I proventi delle Dogane 
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Un mese è troppo breve periodo per arri- 
fellare previsioni, anche puramente appros- 
simative, tuitavia.se è vero che dal buon 
mattino Si cc il buon giorno, possiamo 
e di cotesto importan- 
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. PoLITICA E DIPLOMAZIA 


Berlino. 2. lì pr 
oggi per l'I'atia 
ada riite di cascia, 

Il Capo Sezione per l’indu- 
dell'Industria e Commerci», 

, è partito per compiere un viaggio 
in Italia e in Francia, onde studiare l'as- 
me degli operai, 
ilashington, 2. — Il Presidente della Confe- 
ne Taft, il Segretario di Stato Knox e l'Amba- 
tore d'Inghilterra Bryce, in seguito alla conclu- 
del trattato di arbitrato franco-americano, 
firmeranno un trattato anglo-americano della stessa 
natura, 
Un corriere speciale recherà a Parigi un esemplare 
trattato franco-americano, in cambio del quale 
7iceverà quello firmato dal Ministro degli esteri fran- 
cese De Selves. 
Il conflitto costituzionale in Inghilterra 

S) Londra, Lord Morley, Presidente del Con- 
Sglio privato ha diramato una lettera, con la quale 
invita i Lordi liberali a recarsi alla Camera per app o- 
vare il Parliament-bill. Soggiunge che la maggioranza 
dei Lordi unionisti disapprova il rigetto del bill,che 
è reclamato soltanto da una piccola minoranza, 
© prega ciascun Lord liberale di înviargli per iscritto 
la promessa di assistere mercoledì prossimo alla se- 
duta della Camera dei Lordi, per votare contro il 
rigetto del bill. 

Turchia e Grecia in Macedoni: 

S) Atene, 2. — L'Agenzia di Atene dice: Alcuni 
mussulmani, guidati da certo Tunes, che è considerato 
come ager,te del Comitato giovane turco, hanno ucciso 
il contadino greco Paulus, e due suoi figli a Peristeri 
alla presenza di parecchi pastori mussulmani. Il 
delitto è stato compiuto in seguito al rifiuto delle 
Vittime di versare una somma reclamata dalla banda. 

1 deputati cristiani di Monastir e il metropolita 
hanno protestati 

È La Francia nel Wadai. 

(S) Parigi, 2. — Il Journal dice che il gen. 
che dispone ora di forze prc nel Wadaio eta 
per finirla con le tribù che attaccano i posti francesi 
e succheggiano i villaggi abitati dai: proteîti. 

gli organizzerà quindi dei posti intorno » Becher, 


cipe imperiale teesco è 


Ministero 


(S) New York, 2. — Un dispaccio da Port au 
Prince annuncia che i rivoluzionari cireondano com- 
pletamente la capitale e che respingeranno probabil. 
mente la domanda del Presidente Simon di ritardare 
di tre giorni il loro ingresso nella città; 

(S) Port au Prince, 2. — Il Presidente Simon ri- 
conoscendo che ogni resistenza contro gli insorti 
è impossibile, ha consentito ad imbarcarsi, entro 
tre giorni, sotto la protezione delle bandiere estere, 

Il Presidente ha chiesto di ritardare la sua ‘partenza 
per prendere misure che impediscano ai rivoluzionari 
di saccheggiare la capitale. 

I Ministri d'Inghilterra e di Francia: si sono recati 
a Petionville e quelli di Cuba e di Germania a La 
Croix de Boquets allo scopo di ottenere dai capi ri. 
voluzionari, che questi occupino la città senza ab- 
bandonarsi a disordini. 

IE (S) Washington, 2. Un amvistizio di tre giorni 
è stato concluso ad Haiti, dietro domanda fatta per 
via diplomatica, dal Presidente Simon,del quale si 
attendono le dimissioni. 

——____ o ——_ 
PORTA E MONTENEGRO 

(S)Parigi 2—I giornali hanno da Costantino- 
poli avere il Ministro ottomano a Cettigne telegra- 
fato che i Malissori accettano tutte le condizioni 
eccetto una, che non hanno compreso,. La Porta ha 
ordinato al Ministro di fornire loro le necessarie spie- 
gazioni, - 

Si calcola che i Malissori ripartiranno entro tre 
© quattro giorni. 

Si crede che la Porta abbia comunicato all'Amba- 
sciatore di Russia le decisioni prese nel Consiglio dei 
Ministri, rilevando che il Montenegro appoggia i 
Malissori allo scopo di costringere la Turchia ad ‘ao- 
cordare loro alcuni vantaggi economici, e soggiungen- 
do che la Porta non vi consentirà mai perchè non sem- 
bri che essa ceda ad una pressione.D'altronde la 
Turchia è disposta a trattare col Montenegro molto 
favorevolmente, meglio forse di quanto il Mon- 
tenegro speri, quando l'ordine sarà stabilito. 

Aiutando i Malissori il Montenegro è incapace di 
assicurare le neutralità o la viola scientemente. 
In ambo i casi la Turchia dovrà inseguire i Malissori 
sul territorio montenegrino. D'altra parte il gen. 
Addullah non potrà tollerare che i Malissori lo at- 
tacchino ad ogni momento per trovare poi rifugio 
al Montenegro. 

La Porta ha inoltre comunicato all'Ambasciatore 
il passo che il Ministro ottomano a Cettigne ha fatto 
presso i Malissori, aggiungendo che le concessioni 
fatte a questi ultimi sarebbero estese all’intiera 
Albania. 

L'Ambasciatore di Russia ha felicitato la Turchia 
per la sua politica clemente ed ha dichiarato che 
la ‘l'urchia non deve temere la guerra, se non comin- 
cia essa stessa le ostilità, perchè il Montenegro non 

il primo colpo di fucile. 
iatore ha detto che la Russia ha fatto a 
Cettigne passi estremamente energici, ha dato l’as- 
sicurazione formale che il Montenegro resterà tran- 
quille, ed ha aggiunto che cinque o seicento profu- 
ghi rimpatrieranno fra tre a quattro gicrni. 

Eri (S) Cettigne. 2 La notizia proveniente da Kos- 
sovo che una banda di montenegrini il 28 u. s. abbia 
gitrepassaio il confine, viene dichiarata da partp uffi 
ciale, non. rispondente alla verità: 

Oltre a ciò viene rilevato che il Governo montene- 
grino in seguito ai casi di colera, verificatisi negli 
ultimi giorni ad Tpek, ha raddoppiate le misure prese 
elcuni mesi fa per la sprveglianza rigorosa del:confine. 

Per quanto riguadra poi la notizia che la, Porta 
sarebbe fermamente decisa a fare inseguire i Malis- 
sori, eventua)mente anche oltre i confini del Montene- 
gro, si ritiene che Abdullah pastià rispetterà i confini 
montenegrini come li ha rispettati già Turgut  Chef- 
cket pascià. 

. 


DA PARIGI 


Per interruzione della linea questa notte 
non abbiamo ricevuto il consueto fonogram- 
ma da Parigi. 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
IL CASO KRAATZ 

BERLINO. — L’eccitazione prodotta 
nei due campi della chiesa evangelica te- 
desca dalla condanna alla perdita dell’im- 
piego del pastore liberale Jatho per le sue 
idee religiose troppo poco ortodosse, ha pro- 
vocato un nuovo incidente di qualche gra- 
vità. 

In Prussia i soldati sono condotti ogni 
domenica dai loro ufficiali nella chiesa della 
loro religione per assistere alla funzione. 
Nella maggior parte delle grandi guarni- 
gioni esistono chiese designate ad uso esclu- 
sivo delle truppe per non ingombrare con 
migliaia di soldati le chiese che servono alla 
generalità dei fedeli. Là dove non esistono 
chiese militari si stabiliscono speciali ac- 
cordi tra l'Autorità militare e le Comunità 
evangeliche o cattoliche ed i soldati sono 
ripartiti nelle chiese di uso pubblico. Non 
avendo il reggimento della guardia a piedi 
Imperatrice Elisabetta una chiesa militare 
evangelica nei pressi della caserma,i soldati 
ono condotti alla chiesa Luisa per assistere 
alla funzione domenicale. 

Domenica scorsa il pastore di questa chie- 
sa, Kraatz, protestante liberale, durante la 
predica, si occupò della condanna del col- 
lega Jatho e svolse la tesi che nessun re- 
sponso di un ‘autorità ecclesiastica costituita 
possa soffocare nella coscienza di un pastore 
le sue intime convinzioni, concludendo che 
tanto Jatho, quanto gli ‘altri pastori libe- 
rali avrebbero persistito nelle loro opinioni, 
In quel momento si sono alzati gli ufficiali 
presenti nella chiesa ed hanno. ordinato 
ai soldati di uscire dalla chiesa, ciò che è av- 
venuto tra un enorme rumore, con interru- 
zione completa della funzione. 

La cosa ha provocato dimostrazioni e di- 
scussioni vivissime. 

La Comunità evangelica della chiesa Luisa 
da una parte, non intende più ammettere 
la presenza dei soldati alle funzioni, ed il 
pastore Kraatz si quereiò contro gli ufficiali 
per disturbo di funzione. religiosa, mentre, 
dall’altro lato, il Concistoro superiore ha 
citato dinanzi a sè il pastore Kraatz per giu- 
dicare il contenuto della predica; che ha 
urtato l'elemento positivista. Si prevede che 
al Kraatz, se non una vera condanna, toccherà 
almeno un biasimo. ni 

E così si acuisce sempre più il conflitto 
tra le due tendenze. Intanto .a Colonia dove 
era pastore il destituito st è formata 
‘una comunità ‘evangelica libera ed - 


dente che riunisce migliaia di protestanti 
i quali hanno eletto il Jatho a pastore. 

Altre Comunità certamente si formeranno 
intorno ad altri pastori liberali e l'unità 
della chiesa evangelica, già minata da tante 
sette variopinte, ne sarà messa in serio pe- 
ricolo. 

A creare una siffatta situazione contribui- 
sce essenzialmente il fatto, che tutti i posti 
direttivi nella chiesa evangelica tedesca 
sono in mano dei positivisti e i liberali non 
vi hanno alcuna rappresentanza, onde essi 
si sentono sopraffatti e incapaci di sostenere 
ì loro diritti. 


— TP ic}; II 
PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

KE (5) Londra, 2. Camera dei Comuni. — Balfour 
annuncia che nella seduta del 7 corrente proporrà 
un voto di biasimo per il Governo per il consiglio 
ii alla Corona cirea una eventuale creazione di 

ari. 

Balfour, fra gli applausi d ‘l’opposizione e la ila- 
rità dei deputati ministeriali. «piega il voto di biasi- 
mo e dice che il consiglio dato a S. M. daî Ministri 
în virtù del quale essi ottenero la garanzia che sarà 
creato un sufficiente numero di Pari per fare approva- 
re il Parliamert Bill dalla Camera dei Lordi nella 
forma adottata dalla Camerà dei Comuni, costitui 
una grave violazione della libertà costituzionale (Vivi 
applausi dell'opposizione). 

Questa violazione soggiunge Balfour, fa prevedere 
altre increciose conseguenze ed impedirà al popolo 
di pronunciarsi nuovamente sulla politica  del- 
l'Home rule. 

Balfour dichiara che dhiederà al Primo Ministro 
di comunicare alla Camera la data precisa nella 
quale furono date dalla Corona tali garanzie. 

Il Primo Ministro Asquith, essendo indisposto, non 
assiste alla seduta. 

{fi (S) Londra, 2. — Camera dei Lordi - Lord Lan- 
sdowne annunzia che Lord Curz»n chiederà l'8 agosto 
un voto di biasimo contro il ‘ 0 serno. 

S) Londra, 2. Nei circol. uberali si crede che il 
Parliament bill sarà votato senza impostanti emenda- 
menti e si giudicano i voti di biasimo proposti dal- 
l'opposizione come un'ultima dimostrazione dell'op: 
posizione stessa. 


CILE 

(S) Santiago del Gile, 2. — Si è costituita nel Par- 

lamento una nuova maggioranza ministeriale. Il 

Gabinetto presenterà le dimissioni, ad eccezione dei 
Ministri delle finanze e degli affari esteri 


Lo strascico di una-interpellanza 


In una delle ultime tornate della Camera dei de- 
pulati (3 luglio scorso) l'on. Riocio diede ragione 
di una sua interpellanza sulle condizioni dell'Eri- 
trea, le quali dopo un periodo di notevole sviluppo 
erano - diceva egli - diventate stazionarie, e, forse, 
‘indicavano decadenza. 

Nello svolgimento della tnterpellanza l'on. Rio- 
cio jormulo' ‘alcune precise accuse contro il gover- 
natore civile della Colonia, e principali tra esse, le 
seguenti: 

A) tentativo di fare restituire ai padroni 
indigeni di fuori colonia schiavi che avevano 
chiesto rifugio in Colonia: 

b) ingerenze indebite nell’ amministrazione 
della giustizia a favore di due Commissari residenti, 
da lui nominati. 

Il Ministro degli esteri. on. Di S. Giuliano, nella 
sua risposta (atti parlamentari pag. 16.711 e suo- 
cessite), dichiaro” di non avere avuto doi fatti spe- 
cifici portati dinanzi all'assemblea dall’on. Riccio, 
notizie precise, ma che giuntane l'eco alla Consulta, 
aveva ordinato serupolose indagini, che erano in 
corso, per ricercare la verità, e non avrebbe man- 
cato al suo dovere di prendere prottedimenti a_ca- 
rico di quel funzionario, quando i fatti fossero ac- 
certati e la responsabilità ne risalisse a lwi. 

Delle indagini e del loro risultato il Ministro 
degli esteri dà oggi comunicazione con la seguente 
nota informativa, la quale riconduce i fatti denun- 
ciati alla loro reale entità e ne libera da ogni respon- 
sabilità il governatore, Salvago Raggi, 
al quale nessun addebito di eccesso, di autorità o 
di illegittima ingerenza puo’ essere mosso. 

Cio premesso, ad opportuna intelligenza, ecco 
la nota, che la Stefani ci ha trasmssso. 


comm. 


Schiavi. — Sull’affermato tentativo di far resti 
tuire a padroni indigeni di fuori Colonia schiavi che 
erano fuggiti ed avevano chiesto ricovero nella Colo- 
nia eritrea, è resultato trattarsi di schiavi fuggiti nel 
1908 dal Tigrè în Eritrea, alcuni dei quali avevano 
in consegna oggetti del padrone e altri avevano ru- 
bato al padrone e che. d’ordine del Governatore, 
erano stati ricercati non per consegnarli, ma per in- 
terrogarl allo scopo di accertare la verità sul furto 
e sul luogo dove si trovavano gli oggetti. 

Processo Bruna. — Siill’affermato salvataggio del 
Commissario Bruna e sull’affermata subornazione 
di testimoni per parte di un funzionario della Colonia è 
resultato che il Bruna arrestato il 5 giugno 1908, dal 
giorno susseguente fu sospeso dall'impiego e dallo 
stipendio, con un assegno di mantenimento; a termini 
di regolamento. Condannato dalle. Assise di Asmara 
il 21 gennaio 1909, ricorse in Cassazione che annullò 
la sentenza in giugno. 1909, rinviandolo alla stessa 
Corte con altri giudici; se non che essendo imminente 
la emanazione di un provvedimento, già in progetto 
molto prima del caso Bruna, per il giudizio dei funzio- 
nari coloniali in Italia; onde evitare e non rinnovare 
il deleterio spettacolo fra gli indigeni, del giudizio di 
‘un funzionario, ne fu attesa la emanazione, che ri- 
tardò per cause del tutto estranee al caso ‘Bruna, 
fino:al febbraio 1911; subito dopo il giudice dellaCo- 
lonia trasmise gli atti al procuratore generale della 
Cassazione e il giadizio segue ora il suo corso in Italia. 

*Quanto alla subornazione di testimoni, se fosse esi- 
stita, sarebbe risultata da procedimento o da rappor- 
to dell'Autorità giudiziaria o durante lo svolgimento 
del processo, ciò che non avvenne. 

cesse contro il cav. Odorizzi, Commissario 
rogi a Massaua, — Il Commissario regionale 
cav. Dante Odorizzi rilasciò qualche giorno prima di 
aver scontato la pena due indigeni, che egli stesso 
aveva condannato nel novembre 1909 rispettivamente 
a‘tm mese e 45 giorni di arresti, per lesioni e per ab 
bandono di lavoro e rifiuto di obbedienza; e l'impiegato 
to coloniale Filpi, custode del carcere, mise, all’insa: 
puta del jssario, tra i detenuti due servi del 
Commissariato per sostituirvi ì due scarcerati. 

Il Procuratore del Re l'Odorizzi a' proce 
dimento’ penale, per l’art. 818 del Codice di bara 
penale © 229:del codice penale, © il Filpi-per- l'acti-: 


co'0 147 del codice penale o quanto meno dell’arti- 
colo 175. 

In altra occasione il cav. Odorizzi ordinò la macella- 
zione di una capra, vagante ‘n contravvenzione ad 
un bando commissariale. Il proprietario dell'animale 
sporse querela peer abuso di autorità ed il Procuratore 
del Re richiese il rinvio a giudizio. Nell'ano e nell’al- 
tro caso, essendo stata dall'autorità giudiziaria — che 
ritenne l’Odorizzi aver agito come giudice — chiesta a 
termini dell'ordinamento giudiziatrio, l'autorizzazio- 
ne a procedere al Governatore, questi, per ragioni 
di equità e di opportunità, la negò. 

Il Filpi, condannato dal tr bunale di Asmara per 
favoreggiamento, ricorse in appello e la Corte di ap- 
pello di Roma dichiarò non luogo a procedere per 
inesistenza di reato, giacchè non costituendo reato 
l'atto compiuto dall’Odorizzi, non poteva parlarsi 
di favoreggiamento da parte del Filpi. 

Il cav.Dante Odorizzi, responsabile: nel primo fatto 
di irregolarità di forma, nel secondo di precipita- 
zione, fu redarguito severamente .dal Governatore 
© fin dal 15 ottobre 1910 fu richiamato dal Commissario 
di Massaua. 


—— 


Nell’Albania 


(S) Costantinopoli, 2. — Si assicura che un com- 
battimento è avvenuto a Valona tra gli albanesi 
e le truppe turche Venti turchi sarebbero rimasti 
uccisi © 45 feriti. 

($) Gestantinopoli 2-— Secondo informazioni 
assunte alla Porta, sono giunti oggi dispacci del- 
l'inviato turco a Cettigne, î ‘quali fanno sperare che 
i Malissori rimpatrieranno fra breve, Tale: opinione 
ottimista è condivisa anche dai circoli diplomatici. 

In base a precedenti deliberazioni della Porta, 
si è raggiunto l'accordo coi Malissori su quasi tutti 
i punti. La questione delle armi è stata in certo mo- 
do risolta, inquantochè si è riconosciuto che, la mag- 
gior parte dei Malissori essendo © fattori o guardie 
campestri, essi possono senza permesso portare le 
armi. 

L'Inviato turco si roherà a Podgoritza per con- 
durre a fine i negoziati con i Malissori. 

. — I giornali hanno da Costantino» 


inione e si crede oggi che la questione dei Malis- 
sori sarà risolta entro otto giorni: si crede pure che la 
pace sia assicurata. 

NY (S) Costantinopoli, 2. Si vocifera che ieri eb- 
bero luogo dci violentissimi scontri fra le truppe 
turche e alcune bande albanesi in vari luoghi nel Kaza 
di Valona. Le bande avrebbero avuto 20 morti e 
40 feriti. 

Secondo un dispaccio del Vali di Janina le bande 
di Murren Rescid hanno tentato di dare l'assalto 
alla città di Filat e di sobillare la popolazione ma non 
vi sono riuscite. 

Sul luogo sono state inviate truppe 

Gli Ulema e le notabilità di Argirocastro, tra cui 
il deputato Muhid, hanno dichiarato al Mutessarif 
che la popolazione disapprova-il movimento e chiede 
di far cessare le operazioni militari contro i ribelli 
giacchè questi cominciano a rimpatriare. 

Questa domanda è stata accolta. 


La questione del Marocco. 
Negoziato francò-tedésto 

(S) ì, 2. — L’Echo de Paris ha da Berlino che 
l'Ambasciatore francese Cambon e il segretario di 
Stato per gli affari esteri Kiderlen Waechter hanno 
avuto iersera dalle 6 alle 7 una conferenza assai 
lunga ed importante. 

(8) Parigi, 2. — Un dispaccio da Berlino al Petit 
Parisien dice che è estremamente difficile nell'ora 
attuale. rendersi conto anche approssimativamente 
dello stato dei negoziati franco-tedeschi. 

L'impressione che si riceve dalla lettura dei giorna- 
li tedeschi è che le trattative non procedono così 
rapide come si sperava e che non sembrano entrare 
in un periodo veramente attivo. 

Nei cirooli ufficiali si crede generalmente ch le 
trattative iniziate dureranno ancora cinque o sei 
settimane almeno. 

BS (S) Parigi, 2. Il Temps ha da Londra che in 
quei circoli ufficiali non sì crede che fra la Francia 
e la Germania intervenga un accordo mediante 
compensi e si crede invece che si imporrà la necessità 
della convocazione di una Conferenza internazionale. 

Lo stesso giornale ha da Berlino che la stampa 
ufficiosa, che si trova sempre in contatto con gli uo- 
mini di Stato, ha l'impressione che i negoziati 
franco-tedeschi non avanzano e che si continua 
a scartare vari punti di vista del Gabinetto francese. 

Ad Agadir 
(S) Tangeri, 2. Si ha da Agadir in data del 28 
luglio: 
di situazione è calma ed immutata. 

Due giornalisti inglesi, giunti senza il lascia-pas- 
sare del Pascià di Mogador, sono stati espulsi da 
Hamon-Guelluli, Pascià di Agadir, che già nel 1909 
espulse il prof. Gentil. 

DALL’INGHILTERRA 

(S) Londra, 2 — A proposito dei negoziati franco- 
tedeschi circa il Marocco, il Times dice che consi- 
dererebbe con rammarico l'eventualità di una Con- 
ferenza la quale costtuirebbe un avvenimento di- 
sgraziato, sia per le parti direttamente interessate, 
sia per l'Inghilterra sia per l’intera Europa, Sol- 
tanto nel caso in cui una soluzione non intervenisse 
fra le parti entro un termine ragionevole, una Confe- 
renza potrebbe essere considerata come il miglior mez- 
zo per arrivarvi. 

DALLA GERMANIA 

(S) Berlino, 2. — Un manifesto della Sucietà co- 
loniale tedesca protesta contro l'ipotesi dei compensi 
dat alla Germania fuori del Marocco e sostiene che 
essa deve reclamare per. parte sua |’ hinterland di 

(S) Berline, 2. — Mandano da Agadir alla Koeini«he 
Zeitung ‘che la calma regna nel distretto di Magador 
A Kairuan i tedeschi venuti da Marrakesch sono stati 
bene accolti dalla temuta tribu dei Manans. I capi 
di essa salirono sul Berlin ed invitarono il comandante 
e gli ufficiali a visitare il loro territorio. 


Un articolo di Leroy-Beaulieu 

Le amichevoli disposizioni che animano i Ga- 
binetti di Parigi e di Berlino nelle negoziazioni 
relative al Marocco, fanno sì che l'opinione pubbli. 
ca europea attende lo svolgimento delle tratta- 
tive senza impazienze e son assoluto ottimismo. 

Abbiamo. giorni addietro dimostrato come tale 
ottimismo sia pienamente giustificato. 

Certi temi, come il presente, richiedono, infatti 
pourparlers laboriosi, che la stampa dei due paesi 
segue. con ragionevole calma e con manifesta 
fiducia. 

Nell'attesa, riproduciamo i. punti principali 
a un artielo del Leroy-Beaulieu sull'Econo- 
miste francuis il qua « spiega talune ragioni delle 
momentance difficoltà sorte e palesa il puuto di 

‘ 


mazione del Marocco, sia a riguardo degli accor- 
dî che potrebbero intervenire. 

Questo articolo, di cui facciamo cenno a ti- 
tolo obiettivo, potrà forse servire a rendere più 
chiare per i lettori le successive fasi di una situa- 
zione destinata a risolversi soddisfacenta- 
mente quanto prima. i 

Il direttore dell’Economiste, dopo di avere ri- 
cordato le sue idee personali riguardo al Marocco, 
esordisce constatando come la Spagna si sia ri- 
tenuta autorizzata ad occupare la maggior parte 
della zona che un trattato segreto concluso con 
la Francia nel 1905 le aveva assegnato « a titolo 
eventuale in caso di snembramento (dislocation) 
del Maroveo. 3 

« Sì può sostenere, - dice il Leroy-Beaulieu - 
che il Marocco non sia stato dislogué; ad ogni 
modo, vi sarà da stabilire in modo cortese e cor- 
diale, malgrado gli ultimi incidenti spiacevoli, 
un modus-vivendi tra la Francia ela Spagna al 
Marocco, e speriamo che vi si perverrà ». 

Qui, evidentemente, l'articolo, che è in data dî 
sabato 29, non si riferisce al modus vivendi par- 
ziale riflettente i posti di frontiera, concluso nei 
giorni scorsi, ma ad un accordo più vasto e comple- 
to. Circa la situazione con Ja Germania, dopo ri- 
cordati î precedenti marocchini, e la Conferenza 
di Algeciras, Leroy-Beaulien prosegue: 

« Migliori disposizioni si erano stabilite poscia 
tra i due paesi i quali firmarono nel 1909 un 
accordo mercò il quale la Germania dichiarava 
di non avere alcuna finalità politica nel Marocco 
salvo la tutèla dei propri interessi economici. 

« Tale accordo sembrava dovesse garantire 
l’avvenire, quasi una specie di soluzione defini- 
tiva. Che cosa importava infatti alla Germania 
dal punto di vista dei suoi interessi, economici, 
che un corpo di truppe francesi andasse a Fez, 
in circostanze certamente critiche per il Sultano 
e per un certo numero di Europei e che vi restas- 
se? 1 francesi spenderanno milioni a decine, forse 
a centinaia fra breve, per assicurare l’ordine nel 
paese senza riservarsi aleùn vantaggio econo-' 
mico di qualsiasi specie: i Tedeschi ne doveano ap- 
profittare come gli altri, più forse, poichè sono 
commercianti singolarmente abili — e ciò senza, 
spesa da parte loro ». si 

A proposito dell'invio della cannoniera ad 
Agadir, lA. scrive: 

« Quale significato ebbe questo gesto éelalamtî 
Gli uni dissero che i tedeschi volevano impadro- 
nirsi del porto e della circostante regione, la 
vallata del Sons, che si presume ricca in mi- 
niere. Altri dissero solamente che la Germania 
voleva richiamare l’attenzione del mondo, e 
specialmente della Francia, e chiamarei così ad 
una discussione seria non solo sulle cose marno- 
chine, ma africane, e forse anche asiatiche, 

« I più esaltati fra i nostri coloniali ci solleci- 
tavano a mandare pur noi una cannoniera ad 
Agadir; si ebbe la sagoezza di non farne niente. 
Poscia il nostro Ambasciatore a Berlino si è mes- 
so a conversare col Ministro degli affari esteri 
di Germania. E la conversazione si rinnova e dura 
il pubblico è in attesa ma non ne vien fuori nulla 
di preciso. ; 

« Im ‘un precedente articolo abbiamo detto 
che non saremmo stati, per conto nostro, molto 
impressionati dell'eventuale stabilirai della Ger! 
mania ad Agadir. Qualora, riconoscendo noi la. 
sua occupazione del porto e del distretto circostan- 
te di Sonss, essa ci avesse. dal suo canto, rico- 
nosciuto. una larga libertà amministrativa nel. . 
resto del Maroceo, non sarebbe stato il caso dî 
concepire vivi allarini per i nostr i interessi afri- 
cani dal fatto' che quel porto dell'Estremo Sud 
e una circoscritta regione limitrofa. passavano 
sotto il controllo della Germania. Avremmo do- 
vuto soltanto prendere alcune - precauzioni dalla 
parte del Tafilet per garantire tutti i nostri in- 
teressi sud-algerini e sahariani. 

« Noi potremmo quindi, a rigore, se la Ger- 
mania ci riconoscesse formalmente, defini- 
tivamente, senza riserva, una larga libertà am- 
ministrativa nel resto del Marocco, disinteressarci 
della presenza dei Tedeschi ad Agadir. Sventura- 
tamente i nostri amici Ingles sono, di diverso 
avviso; essi considerano che l'occupazione di* 
Agadir da parte della Germania minaecierebbe 
le loro vie marittime: ed è ciò che si oppone alle 
vedute germaniche supponendo chela Germania 
avesse veramente pensato. il che essa nega uffi- 
cialmente, di occupare quel posto e il distretto 
che lo circonda. » 

« 

Circa la questione dei compensi di cui si di-! 
scorre a Berlino, Leroy-Beaulieu dice, in so- 
stanza, che non basterebbe ammettere che la 
Francia rimanga a Fez per fare la polizia. con 
grandi spese su altri punti nell'interno del Ma- 
rocco, quando non si riconosca alla Francia,nes- 
suna priorità economica, nessuna libertà ammi- 
nistrativa. In quanto al prestigio che può pro- 
curarle l'ocenpazione di Fez e di altri punti da' 
parte di truppe francesi o dì truppe sceriffiane 
comandate da ufficiali e sottufficiali francesi e 
algerini, la Francia ha come contro partita molti 
oneri e questo prestigio stesso rischia di essere 
ben poca cosa. La Germania con l'Accordo del 
1909 dichiarò di non avere finalità politiche al 
Marocco ma solo quelle per la tutela dei suoi 
interessi economici, onde sembrava non si doves- 
se ritornare sul tema. 

« Ad ogni modo — continua testualmente il 
Leroy-Beaulieu, — si deve riconoscere che, con 
tutta la buona volontà del mondo, è impossibile 
alle truppe francesi di evacuare Fez a meno che 
esse non siano sostituite da altre truppe europee 
se non si vuole che il Marocco caschi nel più 
inestricabile caos. 

« S' può dire che la marcia su Fez non era pre- 
vista nell’atto di Algeciras; ma non è però contra- 
ria allo spirito di quest’atto; ne è piuttosto l’e- 
stensione, provocata dalle circostanza, posto che 
tutte le Potenze riconobbero l'interesse speciale 
che la Francia ha nel Marocco ». 

Avviandosi alla conclusione il Leroy-Beaulieu 
osserva: 

« Se la Germania ci riconoscesse dei diritti 
amministrativi ‘effettivi sull'insieme. dell'Im. 
pero. marocchino, sarebbe possibile allora. ac- 
cordarle, dalla_parte della sua possessione del 
Camerum; una rettifica di frontiera, varie decine 
di migliaia di chilometri quadrati. Ma bisogne- 
rebbe che rinunciasse nettamente a. ogni in. 
gerenza al Marocco e ci riconoscesse în questo 
paese la pienezza dei. dirittì amministrativi e 
politici che posseggono gli. Inglesi — o di cui 
fanno uso — in Egitto ». 

Leroy-Beaulieu termina affermando che la 
Francia non pretende affatto Pannessione del 
Marocco, nè di stabilirvium protettorato come a | 

isi; ma lecircostanze sembra debbano conduria 
ad esercitare al Marocco, se'non sull'intero paese 
almerio sulla ig e e autorità ; 
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_ NOTE BIBLIOGRAFICHE_ 
Et ultra, E. A. Maresootti, Libreria Editrico Milanese. 
Il nome del Marescotti da troppo tempo è favare- 


volmente noto nel Campo letterario, perchè un suo 
nuovo romanzo non aocoîto con vivo interes- 


samento e simpatia sincera Ma quest’ultimo suo lavoro 
si raccomanda al lettore in modo speciale per inten 
sità dell’emozione che lo pervade pagina per pagina. 
Assai chiaramente si scorge che le agonie, le intime 
lotte, gli strazi segreti del protagonista, lo stesso 
Marescotti li ha provati con eguale intensità, e eguale 
spasimo. Vorremmo riassumere la leggera e profonda 
trama di questa opera di carattere eminentemente 
psicologico, ma la sua apparente tenuità inganne- 
rebbe il lettore di questo rapide note bibliografiche, 
in quanto, è l’assiduo acuto lavoro d'introspezione 
di un’anima, ciò che rende interessante © singolare 
questo romanzo. Tuttavia ci avventureremo a dare 
di esso un lieve cenno riassuntivo. Enrico ha perduto 
una donna intensamente amata e degna del più alto 
e nobile amore. Dopo la scomparsa di lei egli rimano 
avvinto alla sua memoria, e fa di questa la ragione 
della sua vita. Ma lentamente il giovane solitario 
si sente avvolto ed avvinto da una nuova passi 
profondamente diversa. da quella che l'aveva tenuto 
legato alla fidanzata perduta, ma forse non meno spas- 
modica e imperiosa. Senonchè Emilia, pur dalle sfere 
ultramondane continua ad esercitare la sua miste- 
riasn influenza sull’anima che fu interamente e nobil 
mente sua, onde nel cuore di Enrico s'inizia una fiera 
dolorosa battaglia fra il nuovo e l'antico amore; bat- 
taglia che impegna tutte le sue facoltà che aspreggia 
i suoi sensi e tormenta la sua volontà. Ma viene la 
morta, la dolce creatura onnipossente, _ eser- 
cita la sua azione redentrice non solo sopra Enrico 
ma perfino sulla donna che stava per sottrarre il 
giovane al puro culto della memoria sua. 

Come abbiamo già accennato, il valore di questo 
romanzo, che forse l’autore poteva costringere in 
un minor numero di pagine, è tutto nella. descrizione 
minuta e sottile dei vari stati d'animo, attraverso i 
quali passa la tormentata umanità di Enrico; descri. 
zione che raggiunge in talune pagine una potenza © 
un'efficacia davvero singolare; il che ci dà ragione di 
credere che il giovane autore, sia per darci sempre 
nuove e più isconde prove del suo ingegno vivace. 


L'italia ostetrica, prof. Arturo Guzzoni degli Anca- 
rani, Tipogr. S. Bernardino, 1911, Siena. 

In oceasiene del IV Congresso Internazionale di 
Ostetricia e Ginecologia, tenutosi a Roma' nel 1902, 
fu incaricato il prof. Guzzoni degli Ancarani di redi- 
gere un’opera che raccogliesse tutto quanto concerneva 
îl progresso dell’Ostetricia italiana. L’opera fu pub- 
blicata verso la fine dello stesso anno e degnamente 
apprezzata. Oggi l'autore ne ha fatto la ristampa 
d'incarico dei suoi colleghi e dopo nove anni la ripre- 

lenta sotto forme nuove che attestano la diligenza 
‘amore che gli furono di guida nell'ardua, lunga e 
riuscita impresa. 

L'Italia Ostetrica contiene în una prima parte un 
breve sunto storico riflettente le Università italiane 
e quindi la storia delle cattedre d'ostetricia e le condi- 
zioni odierne delle singole Cliniche ostetrico-gin 
logiche; la seconda parte comprende le Scuole d’o- 
stetricia; nella terza sono elencati tutti i 119 liberi 
decenti: di pressochè tutti è riuscito a dare brevi 
cenni biografici, e l'elenco dei lavori di tutti gli at- 
tuali professori, liberi docenti ed assistenti; la quarta 
parte è dedicata alla maternità, ai servizi ostetrico 
g necologici degli ospedali e delle guardie ostetricht 
sono circa 140 tra ospedali e maternità e guardie di 
comi si dànno notizie sommarie coi nomi dei relativi 

la quinta parte è consacrata alle Società 

che, Congressi di ostetricia, giornali e trattati 

della specialità. Poi vi è un'appendice per le corre» 
zioni © le notizie arrivate durante la stampa del vo- 
ume per la quale occorsero parecchi mesi, e finalmente 
vi sono diversi indici, di cui uno alfabetico per 1208 n 
pomi citati. I cenni biografici riguardano 435 persone: 
l'elenco delle pubblicazioni supera le 5600. Il volume 
viene pubblicato ed offerto dai direttori delle Cliniche 
vstetriche e ginecologiche e delle Scuole d’ostetri» 
cia italiane ai direttori delle Cliniche ostetrico-gineco- 
logiche dell’estero, e fuori dai confini del nostro paese 
è destinato a mostrare l'operosità degli ostetrici- 
ginecologhi italiani spesso ed ingiustamente, dimen- 
ticati, e le condizioni attuali dell’ostetricia italiana 
esso è una miniera di doti, di notizie raccolte fatico- 
#amente e con pazienza da certosino e diventa un’o- 
pera che sarà sempre consultata con profitto da quanti 
vogliano conoscere la storia dell'ostetricia italiana. 

L'Italia ostetrica è anche un'opera di patriottismo 
gincchè è detto nella prefazione che nella ricorrenza 
dei cinquantenario gli ostetrici italiani ricambiano 
con questo volume le prove di simpatie e di amicizia 
ricevute dagli ostetrici stranieri. 

lì voiume è illustrato. 


___ ATTI DEL GOVERNO 


La Gazzetta Ufficiale del 2 contiene: 

Legge relativa alla cessione gratuita di area de- 
maniale in Roma, ai Prati di Castello, in favore della 
Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, per la costruzione della pro- 
pria sede. 

Legge per l'autorizzazione della spesa ‘straordina- 
ria di L. 229.500 per pagamento indennizzo dovuto 
alla Ditta Levi e Ci. in conseguenza della rescissione 
del contratto per trasporto corrispondenze e pacchi 
postali in Roma. 

Legge ritlettente la garanzia dei mutui da assumere 
daì Comune di Torino sulla Cassa dei depositi e pre- 
stiti. 

Legge che autorizza la vendita alla Società nazio- 
nale delle officine di Savigliano della proprietà de- 

maniale denominata « Officine di Savigliano e delle 
i sue dipendenze e cessione alle ferrovie dello Stato 
di una zona di terreno demaniale sulla fronte della 
detta proprietà. 

Legge per la proroga di concessioni ferroviarie 
| date in occasione delle feste giubilari nella città di 
Firenze. 

R. D. che approva l’annesso regolamento sul re- 
gime doganale del Comune di Livigno. 

R. D. che provvede all'emissione di cartoline da 5 
centesimi commemorative per la proclamazione del 
Regno d'Italia. 

R. D. che approva l'annesso regolamento per la 
contivazione del riso nella Provincia di Ascoli Pi- 
ceno 

R. D. che fissa la decorrenza amministrativa di 
alcuni articoli della legge 2 luglio 1911. 

R. D. che riguarda i trasporti ferroviari gratuiti da 
effettuarsi in conseguenza del terremoto de) 28 di- 
cembre 1908. 

Rel. e R. D. per la proroga di poteri del R. Comm. 
straordinario di Sovicille (Siena. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
d 


la Guerra. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


E (8) Torino, 2. Il Comitato esecutivo dell’Espo- 

riziune Internazionale Industriale comunica: Il nu- 

nero dei visitatori. dell'Esposizi 

i «utto il 31 luglio u. s. di 2.678.140, 
La media de visistatori continua ad essere rego- 

sirmente da venti a trenta mila al giorno, e, nelle 

raggiungo i centomila. 
n questi ultimi giorni hanno visitato minutanierità 


è stato, fino 


inze, 2: Il Consiglio comunale, dopo Tunga di- 
‘ha approvato I della. cinte 
daziaria con 41 voti favorevoli contro 7 contrari. 

— I proprietari di forno della nostra città hanno de 
liberato di attuare la serrata domenicale cominciando 
da domenica prossima. Gli operai panèttieri orga- 
nizzati hanno dal canto loro déciso di mettersi a 
disposizione delle Autatità comunali per impedite che 
la cittadinanza rimanga senza pane fresco. 

Portoferralo, 2. — Il Consiglio dei Sindaci e delle 
Giunte dei Comuni dell'Elba e la rappresentanza di 
Piòmbino, in un'adunanza che ebbe luogo ieri serà, 
dopo langa discussione votarono un ordine del giorno, 
col quale si mettono a disposizione del Comitato ope- 
raio per far pratiche, insieme ai dirigenti dell'«Elba« 
per un componimento della vertenza. 

Ravenna, 2. — Sihada Villa San Panerazio che ièri 
sera il socialista Giovanni Morigi, mentre rincasava 
fu ingiuriato da alcuni repubblicani. In aiuto del Mo- 
rigi accorse un suo fratello, armato di rivoltella. 
Nacque allora una mischia, nella quale il Morigi Gio- 
vanni rimase ferito al vis da un colpo di rivoltella. 
Quattro degli aggressori, tutti braccianti, furono ar- 
restati e tradotti alle carceri di Ravenna. 


Italia Meridionale” 


Taranto, 2. (Karloo). — Intorno alla gravissima 
questione della mancanza dell'acqua ognuno dice 
la sua, ma non v'è persona che finora sia riuscita a 
suggerire un mezzo pratico e sieuro per ovviare al 
gravissimo inconveniente. E pure, secondo sî crede dai 
competenti, la nostra città potrebbe risolvere con una 
spesa minima il grave problema. Il nostro sottosuolo, 
dopo un sottile strato di calcare, presenta pochi metri 
di argilla, sotto la quale v'è della sabbia e dell'acqua, 
che, con pompe e aj hi del genere, si potrebbe 
portare all'acquedotto principale, accrescendo così 
il volume dell'acqua. 

Ieri sera si è riunita la Commissione per l'applica- 
zione della tassa di famiglia. Dal lavoro compiuto si 
rileva che le famiglie iscritte sulla matricola sono 
13336; quelle colpite da :592714, così che 10622 ne 
sono esenti. 

La tassa ascende a L. 140.000 con una percentuale 
del 20.35 per cento. 

Brindisi, 2: Una squadra di operai addetti agli 
scavi ferroviari era oggi intenta al lavoro, quando im- 
provvisamente le si spalancò davanti una voragi- 
ne. Sembra che il repentino avvallamento del suolo 
sia dovuto al fatto che colà esisteva una caverna prei- 
storica. 

Il Pretore di Brindisi si è recato sul luogo per le 


n. 3732, partito da questa stazione, giunto a quella 
di Gallico, investiva il treno merci n. 6179 colà ma- 
novrante. Vi sono 27 feriti, uno dei quali gravemente 
La causa del disastro sembra dovuta a disattenzione 
del macchinista che non vide il segnale d'arresto al 
primo disco, nè i segnali del deviatore addetto allo 
scambio. 


Provincia Romana 

Monterotondo. 2: Un violentissimo temporale 
si scatenò ieri sul nostro territorio. La grandone 
recò danni ingentissimi. Un operaio della squadra 
ferroviaria, tal Giovanni Feuia fu colpito da un ful. 
mine e rimase istantaneamente cadavere. 

Rocca di Papa, 2: Per la ricorrenza del 2° anni. 
versario della sua fondazione, la locale Università, 
agraria convocherà quì in Roma il 26 settembre pr. 
un congresso di tutte la Università agraria della pro- 
vincia di Roma. 

Lo scopo è di affermare sempre più tra le Universi- 
tà suddette lo spirito di solidarietà. 

Albano, 2:11 pres. della Sezione collegiale di 
Albano della Associazione naz. dei segretari ed impie- 
gati comunali ha indetto per sabato 3 corr. l'as. 
semblea generale della Sezione per trattare importan- 
ti argomenti, tra i quali l'istituzione di una Cassa 
mutua nazionale di resistenza ed assistenza. 


Servizio radliotelegrafico. 

Tl Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno, per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 3, con le sotto indicate 
stazioni: 

Re d'Italia, con Ponza, Isola Chiesa e S. Giulianò 
di Trapani — Duca degli Abruzzi o Argentina, con 
Capo Sperone — Marmora con Taranto o S. Maria 
di Leuca — Sant Anna con Ponza ed Isola Chiesa — 
Konigin de Nederland, Konig Albert e Tommaso di 
Savoia, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — 
Pannonia, con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di 
Trapani e Forte Spuria. 


——__so 
Scienze e Lettere 


Per un trattato di geografia economica 


La Società Geografica Italiana ha rinnovato il con- 
corso al premio di L. 5000, da conferirsi all'Autore i- 
taliano del migliore trattato originale, inedito, di 
Geografia economica. 

Perchè l’opera non riesca un semplice notiziario, 
l'autore dovrà trattare la materia, non solo dal lato 
descrittivo, ma anche sotto un aspetto ragionato; 
e considerando i vari paesi, specie secondo l’importan- 
za dei rapporti economici che essi hanno col nostro, 
l'Autore cercherà di mostrare l’azione esercitata dal 
clima, dalle condizioni orografiche, dallo sviluppo del- 
le coste, dalle vie di comunicazione, dalla politica 
protezionista dalle invenzioni e loro applicazioni e dal- 
la posizione dei paesi come mutuanti abituali o 
come mutuatari sul mercato internazionale del cre- 
dito, sulla distribuzione territoriale delle industrie, 
sulla direzione delle correnti di scambi, sui movi- 
menti infine del capitale e del lavoro. L'Autore do- 
vrà fare con lo stesso criterio susccennato, una il- 
lustrazione speciale della « Geografia economica del- 
PItalia » esaminandone le condizioni naturali, la 
coltura, le opere pubbliche, descrivendone l'odierna 
costituzione economica e le varietà regionali più ca- 
ratteristiche. I manoscritti anonimi, ma contra» 
distinti da un motto, dovranno essere presentati 
non più tardi del 31 dicembre 1913. 

Il premio di L. 5000 indivisibile sarà aggiudicato 
da una Commissione composta di 5 membri. TI 
manosoritto premiato sarà riconsegnato all'autore, 
che dovrà farlo stampare in forme decorosa. Il pre- 
mio sarà pagato, metà all'atto della riconsegna del 
manoscritto, metà appena avvenuta la pubblicazione. 
—————————@<P—&——# 


NOTE AGRARIE 


Rotazioni nuove, semplici e razionali. — De 
noi generalmente le rotazioni în uso sono le seguenti: 
Uranturcò - Grano -' Avena - Granturco » Grano - 
Fava - Avena - Maggese nudo - Grano - Grano. Sono 
tre rotazioni più o meno difettose, la prima più delle 
altre due poichè ha tre cereali di seguito l'uno più 
sfruttante dell'altro, l'ultima pérchè]ascia il terreno 
infrattifero per un anno. 

A queste rotazioni aritiguate, sénza correre troppo 
a quelle più perfette, noi consigliamo sostituire tre 
altre semplicissime per quanto razionali. Eccole: 

1» Lupini con trifoglio i»carnato'. Trifoglio e pra- 
to naturale - frumento previo lavoro di maggese. 


3» Grano previo maggese - Granacon trifoglio pa- 

dense - Trifoglio -. Grano» Grano. 
Queste tre rotazioni colle quali s'interpone una fo- 
ge inosa fra i cereali, senza obbligo del 
sarchiata 


re pratico © valente, introducendo la prima, ha resa 
possibilo © fruttifera la cultura delle terre sabbioso 
della «Colonia Elena in quel di Terracina, dove altri 
sistemi assai più costosi erano falliti. 

ivi sono malati - Convi! 

Quella splendida ed estesa zona olerfera che corre 
da Giuliano di Roma a Terracina, già largamente 
produttrice do ottimi olii, da alcuni anni si è resa quasi 
totalmente sterile di frutti! I produttori ne sono 
altamente sgomentati! da che dipende ciò? A parte la 
coltura e specialmente la concimazione e la potatura 
che in alcuni luoghi lasciano parecchio a desiderare, 
egli è certo che la causa primissima di questa mancan- 
za di raccolto si deve all’acuirsi e moltiplicarsi delle 
numerose malattie parassitarie che colpiscono in mi 
sura maggiore del passato, causa forse d’incostanta 
delle stagioni, l’albero sacro a Minerva. 

Non altrimenti avveniva in altre zone oleifere ita- 
liane, particolarmente in Liguria dove questo feno- 
meno ha prodotta una perturbazione generale. 

Orà prima d’indicare i rimedi a tanta iattura è ne- 
cessario appurare bene lo cause del male. 

Ond’è che gli olivicoltori di questa zona si sono ri- 
volti al Min. d’agricoltura perchè mandi sopra luogo 
persona competente a studiare le cause nemiche, 
sperimentare e suggerire possibilmente gli opportuni 
rimedi. Vogliamo augurarci che questa onesta doman- 
da sia per essere soddisfatta. 

L'Imperat di Germania insegna agli Italiani 
a rispettare lo piante. — E° proprio così, ed il 
tipico è avvenuto può dirsi alle porte di Roma! 

Il Comune di Olevano si disponeva a distruggere 
uno dei boschi più pittoreschi, ricchissimi di ruderi, 
quando ecco che la colonia artistica tedesca, tentato 
invano l'intervento del Governo italiano, si rivolse al 
suo Imperatore ed ottenne che il bcsco fosse comprato 
da lui e conservato alla bellezza monumentale ed arti- 
stica di quel Comune. 

Quale lezione per noi italia 
tori di piante! 


impenitenti distrut- 


Notizie a fascio. 

Il prof. Bizzozzero - l’apostolo della cooperazione 
agraria - al suo magnifico discorso inaugurale della 
iabbrica cooperativa di concimi chimici di S. Elpidi 
notò con soddisfazione che le fabbriche di concii 
da 15 ch’erano nel 1890 sono salite a 118 nel 1910; 
ma aggiunso che îl fabisogno dell’Italia è ancor tale 
da poter permettere l’esistenza di altrettante fabbri- 
che almeno! 

"e 

Dal 30 settembre al 3 ottobre avrà luogo in Torino 

il congresso nazionale dell'industria del latte. 
" 

Per l'apertura di pozzi irrigatori nelle Puglie furono 
dietro concorso premiati con diploma d'onore e li- 
re 2000 i seguenti: 

On. Zaccagnino, Dr. Francesco Casardi, Giuseppe 
Milella, conte Fr. Ayala-Velava, Pantaleo Gabrilli, 
Francezco Marangio. 

- 


Durante il congresso della Società degli agricoltori 
în Torino avranno luogo le seguenti escursioni viti- 
cole: Asti 15 sett, Alba 16 sett. 

ss. 

La cattedra ambulante d'agricoltura di Spoleto 
bandisce due concorsi a premio, l’uno per le rotazioni 
regolari nel piano, il 2° per la sistemazione delle acque 
in collina. 

_ 

1 9 corr-si è insugurata con uno splendido discorso 
del direttore di quella R. Suola agraria prof. cav. 
Tamara, la mostra agricola ad Imola ch’ è riuscita 
brillantissima. 

"n 

Il giorno 6 p. agosto avrà luogo una mostra provin» 

ciale di cavalli di razza belga in Piacenza. si 
. 

Col 1° corrente si è iniziata la pubblicazione del 
Giornale di risicoltura organo della R. Stazione di Ver- 
celli diretta dal Prof. Novelli. 

s0i 


11 26 corr. ebbe luogo l'annunziata mostra zootecnica 
nel comune di Patrica (Roma) riuscita splendida. 
mente. Furono assegnati premi del comune del 
Min. e della Camera di commercio con L. 1375 lire. 


Lo stato delle campagne 


Ecco il riepilogo delle notizie agrario della seconda 
decade di lugli 

Nell'Alta Italia si trebbia il frumento con risultati 
soddisfacenti: il granoturco promette bene, ma qua 
e là necessità di pioggia. La vite in alcuni luoghi 
è attaccata dalla perospora, che si combatte alacre- 
mente. Il secondo taglio dei prati ha dato fieno ab- 
bondante, Prospero è il riso; copiose le frutta. 

A) Centre la trebbiatura del grano continua a dare 
prodotto assai rimunerativo. Il granoturco, favorito 
dalle pioggie. vegeta rigoglioso: la vite si mantiene 
in buone condizioni e l’olivo è sano. 

Le pioggerelle di questa decade giunsero benefiche 
alle colture erbacee nelle terre del Sud edelle Tsole. 
Si conferma anche nelle Regioni meridionali la 
buona raccolta del grano; la vite è in complesso allo 
stato nommale; l’olivo trovasi in buone condizioni; 
abbondano le frutta e gli ortaggi. 


E E- 
Istituto Internazionale di Agricoltnra 
(Suppl. al n. di luglio del Boll, di Statistica Agraria) 

Il supplemento al nimero di luglio del Bollettino 
di Statistica agraria sotto la direzione del prof. Um- 
berto Ricci, contiene le notizie pervenute nella ul- 
tima decade del mese. 

Delle informazioni pubblicate meritano di essere 
particolarmente rilevate quelle relative alla produ. 
zione del frumento in Italia, che viene modificata 
in 55.350.000 q., in Rumania ove la produzione del 
frumento si calcola in 26.000.000 di quintali, e negli 
Stati Uniti ove si prevedo una produzione di frumento 
di primavera di 66.629.149 q., contro 62.976.511 q. 
nel 1910, La produzione complessiva del frumento 
pei 13 paesi che hanno fornito dati ufficiali si eleva 
così ad un totale di 493.719.223 q. contro 473.376.77 
q. nell’anno passato. 

L'indice unitario della produzione ossia il rapporto 
percentuale tra la produzione prevista nell’anno in 
corso © quella ottenuta nel 1910, per tale gruppo di 
paesi, che nel Bolelttino di luglio era 105,4 viene così 
a mutarsi in 104,3. 
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Drammi di terra e di mare 


Manicomio in fiamme. 
(8) Gitawa, 2. Un incendio si è sviluppato nel Ma- 
nicomio di Hamilton. Otto alienati sono rimasti 


le operazioni di salvataggio. 
(8) Parigi, 2. — Il Pest Perisien dice che nell’in- 
aendio del manicomio di Hamilton tutti i pazzi furiosi 
ti in mumero di 85, sono periti tra le femme. 


quando, per ca 
parecchio è caduto. È 
Napier è rimasto ucciso sul colpo. Il motore si era 
staccato dal biplano e glî era vaduto addosso. 
1 passeggero è rimasto. incolume. 


Il colera In Oriente, 

(8) Costantinopeti; 2. — Ieri sono stati qui cot- 
statati 21 casi di colera, dieci dei quali con esito letale. 
H «Syrius» affondato. 

(S) Massena (New York), 2. — La chiatta Syrius 
che aveva a bordo 75 passeggeri, si è incagliata sul 
fiume San Lorenzo ed è affondata. 

Vi sono 7 annegati. 

i) incendio a Li 
(5) Londra 2 — Un incendio è scoppiato su al- 
cuni quais del Tamigi appartenenti a una Compagnia 
privata. 

Numerosi pompieri sono svenuti a causa delle ©- 
salazioni di ammoninca © dell’odore delle | uova 
e delle altre provviste che bruoiavano. 

Un ufficiale dei pompieri si trova in grave stato 
essendo rimasto quasi gelato tra le macchine fri- 
gorifere dei depositi. 

Gollisione in mare. 
(8) Bari, 2. Il piroscafo Zpiro, della Società 
Puglia, all'altezza del porto di Polignano, ha avuto 
una collisione colla bilancella Beatrice che stava 


pescando. 

La bilancella è stata divisa per metà. 

Cinqué uomini dell'equipaggio sono morti e cinquo 
sono stati salvati. 

Incidente ferroviario. 

EI (S) Justerbog, 2: Presso Niedergoeradori la 
locomotiva e il bagagliaio del treno diretto Halle-Ber- 
lino hanno deviato. 

Tl macchinista, l'addetto al bagagliaio e il condut- 
tore sono morti. ; 

Nessun viaggiatore è rimasto ferito. 


Bagni e Villeggiature 
AI mare, al mare al mare!, 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si discute più 

E’ inutile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso su ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinua dolcemente in mare, 
di guisachè l’acqua parte a zero per pro- 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. _ 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ac- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
sì avanza sul mare, la ventilazione è per 
manente e lo spettacolo che offre giornal- 
mnte la flotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido. E 

Un giardino pubblico e una magnifica 

ineta sono a fianco. dello stabilimento e 
ell’albergo sul mare. j Veri 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente 

Albergo dello Stabilimento 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 
di provvigioni o d’altro al 
Comitato ProsSan Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di offrire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria ferroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 
Adriatico. 

Ventidue treni al giorno! tra cui comodis- 
simi quelli da e per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare trashordi. 


TEATRI ed ARTE 


La « tournee della Moi 

Sta per partite da Marsiglia ln grande Compagnia 
lirica che fa capo alla celebre Melba, diretta in Au- 
stralia e nella Nuova Zelanda. La tournée sarà di se- 
dici settimane e avrà principio a Sidney. La Melba 
che è australiana, canterà ora per la prima volta sui 
teatri dinanzi ai suoi connazionali. Si calcola che in 
questo giro artistico la Melba non guadagnerà meno 
di un milione. 

Leoncavalio e Giovanni Pascoli 

Il maestro Leoncavallo, che ha terminato l’ope- 
retta in tre atti: La reginetta delle rose, che andrà n 
scena a Venezia nel pr. settembre, musicherà l'inno 
che Giovanni Pascoli comporrà per l'inaugurazione 
del monumento a Dante che avrà luogo a New York 
nel pr. ottobie. 

Ferruccio Benini ed Emilio Zago. 

A quanto si annnunzia, i due grandi interpreti del 
teatro veneziano, Ferruccio Benini ed Emilio Zago 
sentono il bisogno di riposo. Il Benini già da qualche 
anno va dicendo di volersi riposare, Il Zago, che sta 
ora compiendo una tournée nel Sud-America, ha comu- 
nicato ai sui attori che per il 1912 intende di riposare. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Un ispettore piscologo. 

Il signor Alfonso Hearing, editore di musica al 
Gile, arrivava a New-York il 14 di questo mese. 

Egli si era iscrirto sulla lista dei passeggeri come 
viaggiante con sua moglie. 

Uni spettore degli immigranti sal? a bordo, e, se- 
condo l’uso esaminò la lista nonchè i viaggiatori. 

Di Îronte alla coppia fu preso da un sospetto: se 
cioè la dichiarazione del signor Hearing fosse auten- 
tica, ese la sua compagna fosse veramente sua moglie. 

Li feoe dunque sbarcare ambedue ad Ellis Island 
purgatorio dei sospetti e li mise in osservazione. 

La compagna del signor Hearing ring, abilmen- 
te interrogata, finì col confessare di chiamarsi E- 
milin Aponzo. 

Subito un dilemimia si impose si viaggiatori: o spo- 
sarsi 0 partire. Essi Îl di restare. Si face 
venire uno dei pastori dell'isola, il quale, mediante 
due dollari, procedette alla loro unione. 

Un'ora dopo essi Inaciarono il: purgatorio e pe- 
netrarono nel paradiso. 


(S) Lendra, 2. Circuito aerso del Dolly Mail. 
Gli aviatori Cody e Valentine sono ancora in lotta per 
il terzo posto nella classifica depo Bean. 
mont è Vedrines. i 
Valentinè è nrrivato a Heter stamane tile cm 
822. 
Cody è giunto a Bridtol alle ore 11.48. 
I due aviatori perciò si trovano distanti l'uno 
dall'altro soltanto di una tappa. 
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Per il Pubblico 


GIOVEDI” 3 Agosto 1911 — s. Steiano (reliquie di 
Leva il sole alle 5,3 m. — Tramonta alle 7.284 
Leva la luna alle 10,9 s. — Tramonta alle 10,59 
L’Ave Maria suona alle ore 7 314. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 31 Luglio 1911 — ore 1& 


In Europa 
CITTÀ |remp. Sl 
Pietrob.| 18,5 nix 
in) Riva le, 


Madrid 22,0 |sereno [alta 
Parigi | 19,1 sereno Atene 


23,6 [srk cop. 
249 [sgreno, 


In Ralia 
fl D 
corrà! [rete | conio l'asse 
clara) 

| 


T 
25,6 sereno lcalmo 
24,1 [serene - 
23,1 isereno = 
21,0 [sereno 

25,9 (12 cop. 


28,3 [seueno 
23,3 lsereno 
22,0 Isereno 
28,0 |112 cop. 
24,3 \sereno 


9,9 |coperto 

14,8 |sereno 

27,1 14 cop. |calmo 

24,9 sereno |l. mosso 
Probabilità: venti deboli o moderati prevalente» 

mente meridionali sull'Italia inferioe vari altrove; 

cielo vario con qualche temporale al Sud. 

' A Roma 

Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 762,9 
Termom. centigr. massima 31.6 minima 10.6, 
Umidità relativa 33, assoluta 10.76. Vento a 
mezzodì S W — Stato del cielo: sereno. 

Sa 


39.2) 242 
30,5| 19,3 


Sciarada 
Non è intero il primsero 
E del secondo 
E la metà l’intero. 


Tre-no — TRENO 
= ie 
STATO CIVILE 
MATRIMONI del 1. Agorto 191% 
Malgarini Oreste encohiere e Cecchini Elena, 
Ciccolini Guido infermiere e Nazzarri Teresa. 
MATRIMONI del 2 Agosto 1911 
Bonaloggi Francesco sealpellino e Alfredini Maris 
Carrani Alfredo unff.le postale e Capri Italia. 
Fusoia Giuseppe musicante e Colombatti Berenice, 
Galli Lorenzo muratore e Serra Giuditta. 
Missiroli Vasco Mario possidente e Vigoriti Anna. 
Benigni Guido ragioniere e Izzo Teresa. 
Colapaoli Ugo barbiere e Genovese Adele. 
Fascietti Gelindo cameriere e Biscari Filomena. 
Marî Vincenzo impiegato e Penteriani Maria, 


Noti e Morti denunziati il giorno 31 Luglio 1911. 

Nati 34 compresi 2 nati-morti »- Morti 33 dei quali 18 sot- 
to i7 anni. 

MORTI 

Grimaldi Anpa fu Salvatore Napoli 40 con Cumiselo 
Parodi Teresa fu Giovanni Battista Langasco 78 religiosa nub 
Butteroni Giovanni fu Vincenzo Roma 67 impiegato con 
Antonelli Acbille fu Ginesi Leonessa 75 pensionato ved. 
Matteucci, Stella fu Martino Modigliano 78 ved. Laydon 
Consorti Emma fu Achille Roma 29 nub. 
Verdozzi Riccardo Roma 16. 
Testa Giulia fu Francesco Roma 67 con Canini. 
Leonard Francesca fu Simone........ 71. ved Corbetti. 
Olimpi Giuditta fu Filippo Roma 72 ved. 
Tofani Vincenzo di Francesco Alatri 84. 
Liberati Emilio....... Vallecupola 26 tranviere.. 
Ostilli Assunta......... Roma 18. 
Donnini Giuditta di Salvatore Roma7 
Urbani Angela fu Pietro Viterbo 88 ved Bianchini 
Morucci Margherita di Vittorio Roma 23 sarta nub 
Fanti Luigia di Gius:ppe Roma 74 ved Alberici 
Cirilli Romeo fu Silvio Roms 45 Stagnaro con. 
Barozzi Angela fu Enrico Modena 42 con Bon. 
Blasi Maria Sante fu Pietro Nocera Umbria 35 con Michell. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Tivellino R. Prefettura - :3 ugosto - Consolidamento frana Vi. 
tullo, L. 88.070. 

Bertamo Prefettura - 12 agosto - Fornitura viveri e combusti- 
bile per lo stabilimento penale di Bergamo. 

Cagliari Deputazione provinciale - 12 agosto - sistemazione etra- 
dale L. 153.376. 

‘Spesia Direzione generale del R. Arsenale - 19 agosto - Prov. 
vista di fanali elettrici per l'illuminazione delle RR. Navi, 
lire 40 mila. i 

‘Parma R. Prefettura - 12 agosto - costruzione di un muro lungo 


1a sponda del torrente Parma, L. 148.080. ; 
Venezia Municipio - 8 agost - manutenzione sestiere S. Marco 


1. 60 milo. Sertiere Castello L. 54 mila. . 
Venezia Municipio - 9 agosto - manutenzione. Sestiere Canna- 


regio L. 60 mila, Seetiere S. Polo L. 45 mila. 
‘Roma R. Tribunale - 11 agosto - Vendita di immobili situati 
in Monterotondo. 
Ministero Lavori Pubblici - 11 agosto - 
Castiglione Casentino, Le 107.629. — 
Prisca Prafettore « 11 agosto - Sistemazione dei fomie De- 
Camarda» Li 72.180. 


L. 90 mile Ù 
Vitta Senta Maria - Municipio - 14. agoato - Condottora è 


«L, 41.976 
bp “napo provinciale + 14. agosto - Manateasioni 


stradali L. 175.476. 
Pesaro - R. Prefettato=18" agosto - Manubeazione del porto 


; R; Prifeltura - 16 agonto - Manntenzione del porto di 


Ortona - L. 100.800 
"Montanaro « Municipio » 14 agosto - Costruzione edificio ne 


astio - LL: 58.068. * 
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e le contesta 
solute con d 
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In Grecia 
l'ufficio propi 
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lo scopo di 
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La costituzione degli uffici elettorali. 


La costituzione degli uffici è uno dei maggiori pro- 
blemi deila procedura elettorale; tutte le più minute 
rigorose norme per garantire la segretezza del voto 
© la sincerità delle operazioni diventa inutili, se gli 
uffici elettorali, che sono direttamente ed immediata 
mente chiamati a metterle in pratica, non sono com- 
pesti di persone, che diano pieno affidamento di one- 
stà e di correttezza. 

Scarsi insegnamenti possono trarsi circa la loro 
erganizzazione dall'esperienza © dagli esempi delle 
legislazioni straniere, sia per la differenza generale 
degli ordinamenti e dei principii, sia principalmente, 

vrchè differente è il grado di educazione politica 

i vari popoli. Qui non si tratta già di escogitare 

Siemi più o meno meccanici per fi.cilitare l'atto della 
votazione, sibbene di trovare l'elemento personale 
al quale affidare l'importante incarico di presiedere 
alle operazioni, e tale elemento non si improvvisa: 

orse tenere conto delle tradizioni © del carattere | 

1 popoio, del modo di intendere le pubbliche fun- 
zioni, ecc. 

In linea generale — rileva la relazione ministeriale | 

si può dire cssore. nei voti di tutti. che a comporre 

elette no chiamate persone volente- 

ed energie îranee alle competizioni dei par- 

tti locali e indipendenti dal potere esecutivo, nessuno 

però si illude, che tale ideale sia appieno realizzabile, 
ondeconverrà a 
che offra il mag; 


lutamente esclusi. 

TÌ sistema di comporre integralmente i seggi me- 
te sorteggio fra tutti gli elettori non offre aleuna 
ranzia per i desiderati e necessari requisiti dei 
componenti ed è senz'altro da scartarsi, almeno per 
quanto riguarda la costituzione della Presidenza per 
la quale occorrono persone energiche e competenti. 
Procedendo per eliminazione, sono poi da respin: 
temi francese e germanico, che rappresen- 
cerio nodo i due estremi di organizzazione sta- 
: l'uno, il francese, affida completamente l'uf- 
elettorale dalle autorità comunali (il masre è di 
idente e quattro consiglieri municipali 
: l'altro, il germanico, affida al- 
la nomina del Presidente 
sto la nomina di tre a sei mem- 

i (Brisilzer) secondo i casi. 

, come è stato lamentato 
nza alle autorità locali ed alle 
che nei piccoli centri sor” no prosperare; 

i0 una esclusiva preponderan- 
governativa, cosa che non sarebbe fra 
bile ccn i principii liberali e schiettamente 
i istituzioni. 
gliore il sistema austriaco che se- 
di mezzo; due o tre membri 
i0 elettorale governativo | 
»presentanza comunale, il quinto 
per cooptazione ed il presi» 
coranza relativa. dall’ufficio 
. Ma anche tale sistema deve essere 
se esso è adatto alle peculiari condizioni 
cquilibrando gli elementi locali con quel. | 
male risponde alla esigenza da noi più 
mente sentita di tutelare la sincerità dello opera 
vi elettorali con ordinamenti informati a più lar | 
rcrazia 

ncienti a tal fine ci paiono invece i sistemi 

amano ad intervenire nella composizione de- 

i funzionari del potere giudiziario; questi, 

p portanti funzioni eni son> addetti, rimango- 

ri delle competizioni dei pariti locali,e sono, 

paesi. circondati di speciali garanzie, che | 
salvaguardano l'indipendenza e l’imparzialità 
La buona esperienza che ha fatto, tra noi |’ innter- 
nto di magistrati di carriera nella Composizione 
per le elezioni amministrative, potrebbe 
sigliamne l'estensione alle elezioni pclitiche, se 
avissima difficoltà non si opponesso all'adozio- 
di eguale sistema, cioè la contemporaneità del- 


pre 


siva pr ponde 


camente una via 


i dal cenm 


ne 


li a bla lc dei 


| delle contestazioni e per la sorveglianza degli serc- 


lezione. che si compie in uno stesso giorno. Le se- 

orali in tutto il Regno, anche se appena si 

ppiassero per effetto della riforma, sarebbero 

ventimila, mentre il numero dei magistrati, | 

© potrebbero chiamarsi a far parte dei seggi, sar | 

nel massimo di appena quattromila circa. 

Salvo dunque l’esaminare come debbasi provvede- 

per i seggi, ai quali non possono prendere parte 

sani del potere giudiziario, per circa quattromila seg- 

gi può disporsi l'intervento di un magistrato per cia- 
di 


re 


evidente però che îl non lieve lavoro, che gra- 
va sugli uffici elettorali, non può essere disimpegnato 
con la necessaria sollecitudine da una sola persona, 
nche con lo aiuto di un segretario; occorre pertanto 
segnare un congruo numero di persone a ciascuno 
ufficio, determinato il mod migliore di provvedere 
alla loro scelta, e occorre in pari tempo stabilire quali 
funzioni debbano essere riservate al presidente e 
iuali agli altri componenti. 
«n 

Nel Belgio e nel Granducato di Lussemburgo i 
magistrati vengono chiamati a presiedere i seggi 
quasi come da noi per le elezioni amministrative; 
e le contestanzioni, insorte nelle operazioni, sono ri- 
solute con decisione collegiale dell'ufficio propriamen- 
te detto, cioè del presidente e degli assessori. 

In Grecia invece il magistrato non fa parte del- 
l'ufficio propriamente detto; esso è un rappresentante 
dell'autorità giudiziaria nominato dalla Corte di 
Cassazione con diverse ed importanti mansioni, al 

scopo di assicurare l'esatta esecuzione della leg- 
ge elettorale, e , principalmente, di accertare lo vio- 
lazioni eventuali della legge, avendo tutti i diritti 
e i doveri di un funzionario di istruzione. 
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CAPITOLO XVIII 
— Non mi curo delle ricchezze. 
Findlay sorrise, ma il sorriso parve più che al- 
tro. una smorfia. 
— Il denaro è la maledizione di questo mondo, 
E dopo un'istante di pausa. Eppure, ahimè! 
non possiamo farne a meno! 
Per me il denaro significa molto, la salute dei 
miei figli, la felicità di mia moglie. 
Un'uomo, signorina Douglas, ama i suoi figli 
{quanto una ragazza ama il suo fidanzato, solo, 
l'amore del primo è ben più profondo, ben più 
saldo, ben più duraturo! La ragazza forse non lo 
rerederà, ma un giorno, divenuta madre, toccherà 


con mano la verità della mia asserzione. 
lo amo i miei figliuoli, signorina Douglas. 
Ora se vi contento e noconsento di immolarmi 
in luogo di Kinsley, cosa sarà della mia povera 
moglie, chi penserà a dar del pane ai miei disgra- 
ziati figli? Nor hanns diritte di ensere considera. 
i nella faconada 


Dei due sistemi, il belga ed il greco, il progetto 
del governo preferisce il primo, o. propone appunto 
che un magistrato nominato dal primo presidente 
della Corte di appello funzioni da presidente del seg- 
gio ( articolo 52), mantenendo per questa parte la 
proposta del Ministero Giolitti, adottata successiva. 
mente da quello Luzzatti. 

Pare infatti che, meglio della semplice presenza 
del magistrato alle operazioni elettorali, sia sicura 
ed efficace garanzia di rettitudine e di imparzialità 
la diretta partecipazione del medesimo alle operazio- 
ni elettorali, cosa che tra l’altro implica anche un 
certo grado di personale responsabilità nel magistra- 
to stesso. 

La Commissione parlamentare nella relazione 
sul progetto del 1909, apprezzando l'importanza del- 
la diretta partecipazione del magistrato alle ope- 
razioni elettorali, propose di accentrare in lui tut- 
ti i poteri dell'ufficio, riducendo gli sorutatori, per 
quanto nominati dai candidati, a semplici esecutori 
materiali alla dipendenza del magistrato, a simiglian- 
za dei clerks, che nel sistema inglese sono posti alla 
dipendenza del reiurning  offcer.e dei presiding offi- 
cers. 

In sostanza con l’ardita proposta della Commissio- 
ne, l'ufficio elettorale sarebbe stato semplificato 
nella sua composizione come in nessun'altra legistazio- 
ne, cioè più ancora che nella inglese, Col sistema ih- 
glese infatti la com petenza dell'ufficio è bensì concen- 
trata nel returning officer ( sceriffo o mayor) ma- 
terialmente aiutato dai clerks, ma a tutte le operazio- 
ni assistono anche gli agenti elettorali dei candidati. 
Da noi, invece, secondo la relazione in parola, avreb- 
bero dovuto senz'altro ridursi i rappresentanti dei 
candidati a elerks del magistrato delegato per le 
operazioni. Con tale semplificazione la Commissione 
si prometteva il vantaggio di evitare la nomina de- 
gli serutatori mediante sorteggio e quella da cfîet- 
tuarsi dall'autorità governativa. 

A parte che non è necessario scegliere l'uno 0 l'al- 
tro dei due suindicati sistemi di nomina, potendosene 
bene adottare uno differente, vien fatto subito di 
notare che il sistema proposto ha il gravissimo in- 
conveniente di affidare agli stessi rappresentanti 
dei candidati l'apertura delle schede e tutte le mansioni 
importanti degli serutatori , senza la possibilità di 
un rigoroso controllo reciproco, dovendo quelle es- 
sere divise tra essi. Tale inconveniente sì presentereb- 
be più grave ancora, sia nel caso in cui, per il numero 
delle candidature, non potesse ammettersi a far 
parte del seggio più di un rappresentante per ogni can- 
didato, sin specialmente nell'altra eventualità che 
la Commissione parlamentare ha dovuto ammette- 
re, di candidature fittizie, proposte al solo scopo di 
assicurare nell'ufficio una indebita preponderanza 
ai fautori di una candidatura. 

In conclusione non potrebbe farsi affidamento 
per la sorveglianza degli scrutatori che sul solo magi- 
strato-presidente, il quale, com'è evidente, non può 
seguire tutte le operazioni che si svolgono în parte 
contemporaneamente, e sarebbe facile agli scrutatori 
tutti uomini di parte, specie mediante collusione, 
sorprendere la buona fede del presidente 

se 

Ma v'ha di più, data l'assoluta impossibilità di 
affidaro la presidenza della maggior parte dei seggi 
ad un magistrato di carriera, anche il presidente può 
essere un uomo di parte, ed in tale caso, quali garan- 
zie potrebbe egli offrire e per l'imparziale soluzione 


tatori, rappresentanti dei candidati: La Commissione 
osservava che giova avere fiducia nel discernimen- 
to dell'alto magistrato di Corte di appello, il quale, 
ravvisata l'impossibilità di mandare un magistra- 
to a presiedere un seggio, sceglierebbe, nelle categorie 
prefisse dalla legge, la persona più adatta a supplirio. 

Deve però osservarsi che anche il primo presidente 
della Corte di appello molto difficilmente potrà sem- 
pre trovare, non ostante tutte le informazioni, perso- 
ne che vivano fuori delle competizioni dei partiti. 

Allo secpo di affidare la presidenza dei seggi a 
persone che, secondo tutte le probabilità, diano gua- 
rentigia di regolarità e di ordine, il Governo propone 
che sia limitata a determinate categorie di persone la 
scelta da farsi dal presidente della Corte di appello, 
per designare i presidenti dei seggi. Le categorie 
preferibili sembrano quelle degli impiegati civili a 
riposo, degli ufficiali del regio esercito e dell’armata 
in posizione ausiliaria, di riserva o a riposo, dei notai 
e conciliatori in un distretto o in un comune diverso 
da quello nel cui territorio esercitano l'ufficio rispet- 
tivamente, con esclusione dei sindaci, degli assessori 
© dei consiglieri comunali. Questa disposizione però 
non è certo sufficiente ad eliminare il pericolo che sia 
designato alla presidenza un uomo di parte. 

Per tutte queste considerazioni il progetto ministe- | 
riale, come minor male, mantiene il carattere colle- 
giale proprio di tutti gli uffici elettorali per la risolu- 
zione delle contestazioni ed affida le funzioni di scru- 
tatore a persone che non siano rappresentanti diretti 
dei canidati. 

Il progetto Giolitti del 1909 non aveva adottato 
integralmente il sistema della precostituzione dei 

solo presidente avrebbe dovuto essere nomi- 
natoin precedenza, mentre per gli scrutatori era_man- 
tenuto il sistema della nomina da parte degli elettori, 
o, în mancanza di un congruo numero di elettori, della 
permanenza definitiva del seggio provisorio. Il nuovo 
disegno, mutate le basi del suffragio, ritiene necssario 
di adottare nella sua interezza i) sistema della pre- 
costituzione e di prororre che gli scrutatori nel numero 
di quattro siano estratti a sorte dalla Commissione 
elettorale comunale fra gli elettori di ciascuna se- 
zione, che siano compresi nella lista dei giura! 
Mediante tale sistema gli scrutatori sarebberò scelti 
fra persone aventi non solo i necessari requisiti di cspa- 
cità intellettuale per compiere con esattezza le man- 
sioni loro affidate, ma anche quella posizione sociale 


————————= 


— Solo la verità deve essere considerata, di 
se Monica. Oh! non dovete, non potete attenervi 
a una vile menzogna! 

— Non ammetto nulla: vi chiedo unicamente 
di lasciarmi completamente al di fuori della que- 
stione. 

Rispondete alla mia domanda: Che cosa di- 
venteranno mia moglie ed i miei figli? 

— Non lo so. Dio c'è per tutti. Dio li protegge- 


rà. 
Signor Findlay, oh! signor Findlay. scegliete 
la retta via; lasciate il resto nelle. mani della 
Provvidenza! 

Gli occhi di Monica si riempirono a un tratto 
di lacrime. 

Findlay sorse lentamente in piedi. 

acque per qualche poco poi presa la ventola 
verde si diè ricollocarla sul lume. 

Terminato di far ciò si approssimò a Morica 
ma senza stenderle la mano, 

— Vi ring azio d’esser-venuta, le disse. 
guardata în viso. 

L'ho visto pieno di coraggio, di sengerità, di 
bontà. Forse è stato il Signore a mandarvi. 

Per ora non posso aggiunger di più. Arrivederci. 

Fè strada : ino al portone, e la mise in carrozza. 

Shaw che vi stava in attesa della ragazza, vi- 
de il volto del finanziere più pallido più triste del 
consueto nel riflesso della luna. 

Findlay si accorse della presenza dall’avvoca- 
to ma non disse verbo. 

Inchinandosi nuovamente alla fanciulla ripetè: 

— Vi ringrazio di essere venuta. = 


i ho 


relativamente 


ta, che fa maggiormente sentire 
il peso della gravissima responsablità penale cui si 
espongono coloro.che violano la legge. 

Pel caso prevedibile poi che nella lista del Comune 
mazichno affattò 0 non siano în numero sufficiente 
gli.elettori giurati, si propone che il Cons, comunale 
0, se questo è sciolto, la Commissione elettorale co- 
munale proceda ala nomina degli scrutatori in pub- 
blica adunanza con voto rigorosamente limitato per 
assicurare una rappresentanza alla minoranza. 

Ma, seguendo l'esempio del Belgio, del Granducato di 
Lussemburgo, dell'Inghilterra e della Grecia, si lascia 
che assistano alle operazioni ‘elettorali, com) 
lo scrutinio, due rappresentanti dei candidati, e si 
propone che tali rappresentanti intervengano uni- 
camente per assistere alle operazioni e non per prender- 
vi parte. 

Con questo intervento è integrato il controlio, che, 
se esercitato dal solo presidente su tutte le operazioni, 
potrebbe riuscire insufficiente, ed è esclusa la possibi. 
lità di brogli per collusione tra gli sorutatori medesimi. 

Quanto alle nomina del segretario, che deve redi- 
gere i verbali, il nuovo progetto accetta la proposta 
della Commissione della Camera, e l’affida al solo pre- 
sidente, 

Per coordinare le moificazioni introdotte nel pre- 
sente disegno di legge con quelle della Commiss.. della 
Camera, si sopprimono i supplenti degli scrutatori 
© si ripristina la disposizione della legge vigente, 
che cioè tre membti almeno dell’ufficio debbano tro- 
varsi sempre presenti a tutte le operazioni elettorali. 

"o 


Modificazioni di minore portata, ma coordinate con 
la costituzione degli ufiici elettorali, sono quelle che 
riguardano la votazione da parte dei rappresentanti 
dei candidati ed i poterì del presidente del seggio. 

I rappresentanti dei candidati debbono essere scelti 
tra gli elettori del Collegio, ma possono essere desi- 
gnati fra quelli inecritti in una qualsiasi sezione del 
Collegio stesso. E però, al fine di coordinare lo esercizio 
del diritto elettorale .con la libertà, che il candidato 
deve avere, di soegliere i rappresentanti di sua fiducia 
anche per quei Comuni fra i cui elettori non abbia la 
possibilità di scelta, si stabilisoe che i rappresentanti 
stessi possano votare nella sezione del cui ufficio fanno 
parte, ancorchè non appartengano alla medesima. 

ce 

A dare efficace sanzione si poteri del presidente 
dello ufficio elettorale si dispone che egli possa chia- 
mare gli agenti della forza pubblica nella sala dello 
elezioni, anche prima che comincino le operazioni 
elettorali, concetto già implicito nell’attuale legge, ma 
è sembrato opportuno enunciare espressamente talo 
facoltà, affinchè sia tolto qualsiasi dubbio su que- 
sta forma di esercizio dei poteri che la legge attribui- 
sce al presidente. E a garanzia dell’ufficio contro la 
eventuale inerzia dello stesso presidente è parso 
conveniente aggiungere che questi debba valersi della 
potestà anzidetta, quando ne sia richiesto da due 
scrutatori. 


E a air 
L’azienda carceraria in Italia 


L 


Nell’autunno dell'anno scorso pubhlicammo un 
ampio suntto della pregevole relazione statistico-mo- 
rale del Direttore Generale, comm Alessandro Doria 
sul funzionamento dell'azienda carceraria in Italia nel 
1908, con opportuni riferimenti all'opera di tutto il 
settennio 1902-08. n 

Oggi facciamo altrettanto della relazione 1909 che 
testè vide la luce, e ne inizieremo il nostro sommario 
studic dalla lettera proemio nella quale l’egregio comm 
Doria espone lo scopo ed il metodo del rapporto 
«diretto a renderlo piu’ accessibile e meno egradito an- 
che ai semplici dilettanti della materia ed accenna ai 
principali argomenti svolti nella relazione. 

d Stato della disciplina. 

Della soossa portata ‘alin disciplina degli stabi 
menti carcerari dal disposto alleggerimento dei ga- 
stighi disciplinari a cui accennai già nelle precedenti 
relazioni, si è andato gradatamente attenuando l’ef- 
fetto fino alla quasi totale scomparsa di ogni influenza 
dannosa all’ordine delle dette Comunità coatte. 

Da tempo la crisi acuta è passata; e se pure la di- 
sciplina nelle carceri non è più quella di una volta, 
fatta di ossequio sistematico, di obbedienza incondi- 
zionata e passiva e di quiete solenne - poichè l’ele- 
mento infido non riconosce nè apprezza altro ostacolo 
alle sue tendenze criminose che la forza brutale di 
repressione, onde trae sempre incoraggiamento dalla 
deficienza di mezzi della parte avversaria - l'ordine 
è tuttavia assicurato. le vertenze gravi sono appianate 
e il servizio in generale ha ripreso la tradizionale an- 
tica sua regolarità. 

Allontanamento del condannati. 

La revoca della disposizione per la quale dovevansi 
i condannati a pena maggiore di cinque anni inviare 
a scontarla in un compartimento lontano ebbe in- 
tera applicazione con notevole vantaggio giuridico, 
morale ed economico. 

Oggi, i condannati anche a pene più gravi possono 
destinarsi a scontarla nella propria rgeione, salvo 
la Provincia di origine e del reato, senza impedirgli 
più come prima il conforto supremo di veder ogni 
tanto la famiglia. 

Carceri Mandamentali. 

Il passaggio della direzione di tali carceri dai Sin- 
daci ai Pretori si è confermato vantaggioso, sebbene 
sia tuttavia desiderabile una maggior dedizione alla 
vigilanza del servizio da parte dei giudici mandamen- 
tali. Il direttore invoca a favore dei custodi di dette 
carceri una pronta applicazione della legge sulla 
forma penitenziaria, essendo le loro condizioni, 
realtà, deplorevoli. 

Disposizioni. non attuate. 

Due leggi restano ancora în gran parte inattuate: 
quella fondamentale della riforma penitenziaria e 
l’altra parziale concernente l’impiego dei condannati 
nelle opere di dissodamento e di bonifica dei terreni 


ECC |] de) 
CAPITOLO XX. 


— Cristoforo, voglio delle tende nuove per la 
mia camera. 

— Si, cara. 

— E, Cristoforo, non ti pare che potremmo 
metter su un legnettino? 

Mi farebbe tanto comodo! Un legnettino a oni 
attaccheremmo un poney, una cosa di poca prete- 
sa. Prima di sposarmi, giravo sempre per la cam- 
pagna a codesto modo. 

Che cosa ne dicif 

— Farò come vuoi, cara. 

— Come sei buono Cris! Non ti figuri mai quan- 
‘to sei diventato più simpatico dal giorno che ti sei 
deciso aspender tutto quel denaro risparmiato. 

Ti voglio molto più bene di prima, e quanto ai 
bambini, da mattina a sera non fanno che parlar 
di te, che rammentare il loro babbo. Siamo una 
felicissima famiglia, non ti pare, Cristoforo? 

— Felicissima, Enrichetta. 

— Parli come se fosti stanco 

— No, cara, non lo sono punto. 

— Questa casa. nuova non ti piace, forse? 

— Mi piace immensamente, cara. 


Non sei contento di aver speso tanti quat- 


trinit 
— Se tu sei contenta, lo sono anch'io. 
Enrichetta sentì gonfiarsele il cuore di gioia. 
Il marito era migliorato in un modo incredibile 
da un pezzo in quà. Ora bastava che essa chiedes- 
se, per ottenere Qualunque cosa, è * 


l 


all'aperto per l'altra, il complesso dei fatti svolti 

e riferiti in questi-ultitài anni dimostra gli sforzi 
dell’amministrazione per darvi adeguata attuazione 
compatibilmente coi limitatissimi mezzi posti a sua 
disposizione. D'altronde le disposizioni essenziali 
della legge 14 luglio 1889 sulla riforma penitenziaria 
furono sospese con successive leggi di bilancio e vir- 
tualmente abrogate; e delle rimanenti di minore im- 
portanza si dissero in altre occasioni le ragioni che 
ne impedirono la piena applicazione. 

Quanto alla seconda delle cennate leggi, sebbene la 
deficienza del personale di custodia abbia finora im- 
pedito la costituzione di colonie sparse, non è tuttavia 
trascurata, poichè nelle colonie esistenti si assegnano 
i condannati gi lavori di vero dissodamento e di boni- 
fica. 

Progetto di regolamento. 

Un'altra questione più volte esposta e caldeggiata 
è rimasta-finora irresoluta: quella relativa alla pre- 
sentazione del nuovo progetto di regolamento per lo 
carceri, giacchè il testo oggi ancorain vigore dopo lo 
riforme parziali numerose e radicali introdotte nella 
compagine dell’Amministrazione, è rimasto opera 
residuale frammentaria - un vero rudero di cui non 
‘sono ulteriormente compatibili l'uso e l'applicazione 
Ma sarà presentato fra brevee vi seguirà senz'altro, 
il nuovo capitolato di appalto pel mantenimento dei 
detenuti. 

Riforma del tabbricati. 


Gli studi, i preparativi e i lavori relativi alla gra- 
duale riforma dei fabbricati carcerari, sui quali hò ri- 
ferito metodicamente negli scorsi anni, procedono con 
la solita inevitabile lentezza derivante dalla scarsità 
del fondo all'uopo stanziato in bilancio. 

Senza rinnovate la nota delle opere compiute, mi 
limito ad indicare quelle che sono in corso di esecu- 
zione, quelle semplicemente iniziate, i progetti în 
attesa di attuazione, gli studi intrapresi. 

1 carceri di Avezzano, Brescia, Caltanissetta, Ca- 
tania, Mantova,, Fermo, costruiti ez-noro, sebbeno 
compiute nel senso edilizio, debbono. però ritenersi 
sempre in via di completamento, mancando, tuttora, 
taluno, di qualche opera complementare ed accessoria, 
tale altro di una parte integrale. Quelli di Catania © 
di Brescia eseguiti infatti a più riprese e a distinti lutti 
d’appalto, sono soltanto parzialmente terminati, in 
guisa però che il primo di essi è stato ormai già occu- 
pato dai detenuti e il secondo potrà esserlo egualmen- 
te fra non molto. 

Nuove opere trovansi inoltre presso che al termine 
nei carceri di Catanzaro, di Lecce e di Taranto, 
nei quali si è rispettivamente aggiunta un'appendice 
di forma cellulare; in quello di Lucera, per l’amplia- 
mento del quale non mancano che pochi lavori com- 
plementari; nel nuovo carcere di Lagonegro, di cui, 
ultimati i lavori principali, trovansi ora in corso 
egualmente i complementari; nel nuovo carcere di 
8. Severo, quasi finito esso pure, e pel quale è occorso 
un progetto addizionale di quattro nuove celle; il 
nuovo carcere di Sondrio, di cui non mancano ormai 
che alcune opere suppletive. 

‘Trovansi inoltre în corso di esecuzione i nuovi 
carceri, anzitutto di Napoli, del quale sono quasi ul- 
timati 11 dei 18 distinti fabbricati che debbono co- 
stituirlo; poi quelli di Ferrara, di Lodi, di Pontremoli 
e Terinoli Imerese molto avanzati; sono altresi in 
corso i lavori per l'ampliamento del carcere di Ori 
stano per la baracca in cemento armato come carcere 
provvisorio a Messina, per l'ampliamento del carcere 
di Milano ove si prolungano i bracci cellulari. 

Sono iniziati i lavori del nuovo manicomio crimi- 
nale di Barcellona Pozzo di Gotto, per l'ampliamento 
del carcere di Nuoro & per la costruzione del braccio 


veellulare destro nel» carcere di Gerace, 


Progetti completi vennero già redatti per la costru- 
zione di nuovi carceri a Conegliano, Castelnuovo 
Garfagnana, . Biella, Spezia; per l'ampliamento di 
quelli di Palmi e di Chieti; perila sistemazione del ca 
cere di.S. Maria Capua Vòtere»ma:dovette sospender- 
sene. la esecuzione, per la insufficienza dell’assegno. 
stanziato in bilancio. 

In via di studio e di preparazione sono attualmente 
alcuni progetti per nuovi carceri a Bari, Venezia, 
Alba, Chiavari, Pistoia, Savona, Messina, Ut ine, 
Lecco; per la sistemazione'in altro edifizio da adattar- 
si quello di Montepulciano; per la eguale sistemazione 
in altra più appropriata sede del carcere di Livorno; 
pel restauro di quello di Reggio Calabria, pel concen- 
tramento nell'unico fabbricato detto della Colombaia 
delle prigioni di Trapani. 

Se si eccettuano il marficomio criminale di Barcel- 
Ilona, innanzi ricordato, e‘quello di Aversa, recente- 
mente riordinato e pel quale sono in corso le pratiche 
relative all'acquisto di terreni attigui per ampliarlo 
in seguito, tutti i lavorî già accennati, fatti e da farsi, 
riguardano le carceri giudiziarie, di cui è realtà 
reclamata la riforma. Quanto alle case penali, il fatto 
stesso di essersene potuto în qusti ultimi anni notevol- 
mente restringere il numero, sopprimendone 17, di- 
mostra che bastano le esistenti ai bisogni attuali del 
servizio; ed esse sono invero sufficienti, per cui, astra- 
zion fatta dalla circostanza del difetto di cubicoli per 
lo sconto rigoroso del secondo periodo della pena in 
segregazione notturna, non si sente la necessità di 
ridurre secondo i criteri moderni quelle di tipo antico. 
Perciò nessun progetto si trova in corso per gli stabi- 
limenti di espiazione, tranne quello relativo alla isti 
tuzione di un Sanatorio' per tubercolosi nel fabbricato 
della soppressa casa di detenzione di Montesarchio. 

‘Ad un prossimo articolo îl seguito della interessante 
lettera proemiale. 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


Decise di approfittare di questo umore generoso 

per togliersi tutti i capricci... 
Dove posso ordinare le tende Cristoforo ? 

chiese. 

— Dove crederai meglio. 

— E posso occuparmi anche del legnettino e 
del poney? 

— Si, ‘se ti fa piacere, 

— Cristoforo, parli quasi come tu non t'interes- 
sasti affatto alla cosa. 

— Non è che non mi ci interessi, disse egli, ma 
sono stanco. 

— Vieni a. letto allora. 

— Non ancora, ho qualchecosa da fare, 

— Quand'è così ti lastio solo. Queste stanze 
così riscaldate mi danno una gran voglia di sb: 
digliare. E’ strano, nel'a casa vecchia non sbadi- 
gliavo mai. 

— Ah! sclamò il marito, la vecchia casa aveva 
i suoi pregi, col tempo te ne accorgerai. Ogni cosa 
ha il suo rovescio; anche le riechezze ‘hanno il 
loro rovescio. A 

— Oh! non lo dire! Sono così felice. di essere 
ricca; è così piacevole potersi riposare, chiedere 
una cosa e subito ottenerla. si 

Ero così stanca della povertà! 

— Vai a letto, Enrichetta. Tra poco, forse, ti | 
raggiungerò. a 

— Perchè « forse »f. Conti passare tutta un'al- 
tra notte in piedi? , o 

Ti fa. male, lo .dovresti saperea quest'ora. 

— Non te ne erncciare, verrò presto. Vai 

— Baciami, Cristoforo, 1) 


Giroa cinquanta‘anni or sono, durante alcuni lavori! 


Bore, a Esépaly presso Le Puy. si mettevano în Inoe 
delle importanti sostruzioni il cui sbarazzamento 
metodico permise di ricostituire il piano di parecchie 
ville gallo-romane. 

Le fondazioni dei muri erano formate di blocchi 
solidi fra due filari di pietre regolari. 

Nei lavori di sgombro si incontraronò frammenti 
numerosi di grandi tegole a bordi rovesciati, del va- 
sellame (fra cui un vaso che serviva alle libazioni 
Bacco, marmi, tavole di cemento dipinte, una quan- 
tità di piccoli cubi di pietra (‘essellae) provenienti da 
un pavimento di mosaico (iithostrotum), pezzi di ferro 
diversamente lavorati, un dado da giuccare, un fischio, 
di avorio, un contrappeso di picmbo, valve di ostriche 
e ossa di bue, attestanti il lusso della tavola: degli abi- 
tanti del paese, e sopratutto molti chiodi e alcune me- 
daglie romane, il tutto mischiato con ceneri e carbone 
rivelanti una distruzione per causa di fuoco. 

Sulle rovine delle Villa Urbana, il signor Fourier 
ha ravcolto ora un fondo di vaso di Samo, sul quale 
si legge soltanto la fine di ‘una stampiglia dell’ arte» 
fice e una moneta di bronzo coll’effigie di Magnenzio. 

Si sa che Magnenzio, capo franco, fu proclumato Im- 
peratore ad Antiun nel 350 e che regnò dal 350 al 353 
La medaglia sembra segnare la data della distruzione 
della villa, che sarebbe dunque avvenuta verso la 
metà del'quinto secolo e avrebbe avuto per risultato 
di fare sparire Ruessium e le piccole colonie vellave 
delle valli della Borie e della Loira. 
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Massime, Pareri, Disposizioni. 


ini comunai 

rio Prefettizi. 

Eccede i suoi poteri il Commissario prefettizio in- 
viato in un Comune per la gestione temporanea del- 
l'amministrazione comunale, quando, senza evidenti 
ragioni di necessità o d'urgenza, delibera la vendita 
di suolo comunale, e merita perciò di essere annulla- 
ta d’ufficio la relativa deliberazione. (Parere Cons. 
Stato Sez. int. - Comune di Pisogne). 


Vetture pubbliche — Tariffa — Competenza della 
Giunta comunal 


Vendita — Poteri del Gommissa- 


Viola l'art. 135 n. 9 della legge com. e prov. la 
Giunta com. che stabilisce la tariffa dei prezzi delle 
Vetture pubbliche che fanno il servizio postale e 
dei passeggieri fra il Comune ed altro finitimo, e 
merita perciò di essere annullata d'ufficio; poichè l’ar- 
ticolo succitato stabilisce bensì che appartiene alla 

unta com. di dichiarare i prezzi per le vetture di 
piazza, ma aggiunge che deve trattarsi di servizio 
pubblico interno. (Parere Cons. Stato, sez. int. - 
Comune di Ururi). 

Competenza giudizi ed amministrativa 

Impiegati — Diritto alla stabilità. 

Non le Sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato, 
ma soltanto i Tribunali ordinari sono competenti a 
conoscere della controversia riguardante il diritto di 
stabilità di un impiegato comunale. (Cass. Roma, se. 
unite, estensore Bertola - Comune di Bitonto c. Ja- 
spare): 

Casermaggio — Carabinieri di rinforzo — Spesa. 


È' obbligatoria pei Comuni la spesa pel casermaggio 

dei reali carabinieri mandativi di rinforzo per ragioni 

d'ordine e di sicurezza pubblica, quando non possano 

trovar posto nelle caserme dell'arma. (Parere cons. 
- Comune di Milano). 


‘si al Re— Notificazione al Pi 


E' ricevibile un ricorso straodinario ‘àl Re notifi- 
cato al Prefetto anzichè al Ministero, poichè il Pre- 
fotto è l'autorità che per art. 3 della legge com.e prov. 
rappresenta il potero esecutivo in tutta la Provincia 
(Parere Cons. Stato, Sez, Unite, 19 gennaio 1911. — 
Comune. ;di. Genova 
Precedente ricorso gerarchico respinto 

vità — Irricevibilita. 

E irricevibile un ricorso straordinario al Re con- 
tro il provvodimento ministeriale che respinse per 
tardività a senso dell'art. 319 della legge com. e prov. 

7. 21 maggio 1908, n. 269, un precedente ricorso 
(Parere Cons. Stato, Sez. Unite, 11 mag- 
gio. — Deputazione prov. di Treviso). 
Ricorso straordinario al Ra — Precedente rico 
alle Sezioni contenziose — Inammissibilita. 


Giusta la costante giurisprudenza il ricorso in 
via straordinaria al Re non è più ammissibile allorchè 
contro il medesimo provvedimento siasi in precedenza 
proposto il ricorso în via contenziosa dinanzi ad una 
del e Sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato. 

Parere Cons. Stato, Sez. Unite, 20 aprile 1911. — 
Arciconfr. del S.S. Sacramento in Ancona. 

Considerato che è principio generale di giurisprà- 
denza non essere lecito scegliere una via di ricorso-e poi 
percorrerne un’alra. 

Che di conformità al suddetto principio, il Consiglio 
di Stato, in adunanza generale del 10 marzo 1910, ha 
opinato, che a termini dell'art. 26 Testo Unico della 
legge 17 agosto 1907, non solo non sia più ammesso il 
ricorso alle Sezioni giurisdizionali, quando, contro 
il provvedimento definitivo, siasi presentato ricorso al 
Re in sede amministrativa, secondo la legge urgente, 
ma che neppure sia più commesso il ricorso al 
Re, insede amministrativa, quando sia stato presen- 
tato ricorso alle Sezioni giurisdizionali, ancorchè tale 
ricorso sia stato dichiarato irrecevibile per decorrenza 
di termini 0 per vizio di forma. 

Considerato che il ricorso in esame contro il R. 
D. 7 luglio 1910 e contro isuecessivi provvedimenti del 
21 luglio e 27 settembre è stato presentato il'28 otto- 
bre e nello stesso mese notificato agli interessati per- 
venendo al Ministero nel termine legale, mentre la 
contestazione era tuttora accesa dinanzi alla V Se- 
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Cristoforo si accostò alla moglie, e presole le 
mani, guardandola negli occhî la baciò sulla fron- 
te. 

Essa uscì, senza ombra diansia nel petto. 

Non era donna capace di presagire l'immediato 
avvenire; ma paga di limitarsi alleapparenze. 
Tranquilla, serena, fiduciosa nella nuova stella 
chepareva spuntata a protezione della famiglia, 
salì in camera, e, entrata in letto, non tardò ad 
addormentarsi. 

Cristoforo invece, anzichè coriearsi rimase nel 
proprio studio, in preda a pensieri tutt'altro che 
lieti. 

Stava per prendere una grave decisione. 

Qualche mese innanzi aveva impiegato molto 
tempo prima di addivenire ad una risoluzione e 
più ancora eragliene occorso anni addietro. 

Allorchè aveva conosciuto Roberto Mordaunt, 
si teneva in conto di persona onestissima, di uo: 
mo dabbene. 

Cristoforo Findlay non voleva sapere di raggi 
ri e di affari loschi, ma, ahimè! con tutta la sua” 
bontà ed amorerolezza, era un .debole, e fu appun- 
to la debolezza che lo spinse ad apporre la propria 
firma alla re di un’amico. Questi non ave: 
Va fatto ‘te al suo impegno, e Findlay si era 
la sobbarcare del debito. ni 


r tai 


reso schiavo per tutto: il resto 


Oh! quale angoscia era © 
sviato dal retto sentioti 
Mordsunt ip uno di vis 
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la cui decisione fu pubblicata il 2 dicembre 1910. 
iderat» che secondo il regolamento di proce- 
nanzi alle Sezoni giurisdizionali del Consiglio 
‘o approvato con R. D. 17 agosto 1907, n. 462, 
, dopo la notificazione del ricorso, qualunque 
dello due parti o l' Amministrazione possono presen- 
tarc la domanda di fissazione di udienza per la discus- 
sione del ricorso, mentre questo, secondo il successivo 
art. 16. non si ha per rinunziàto se non nelle forme 
da esso prescritte. È per conseguenza il ricorrente non 
Può lagnarsi che la V Sezione abbia esaminato il ricorso 
domanda della parte avversaria e chela dichiarazione 
dî irricevibilità non perde per questo la sua efficacia 
nei riguardi dell'art. 26 della legge organica. 

Cons'derato che date le sue espresse osservazioni, 

le quali dimostrano che il ricorso in via straordinaria 
non può essere accolto, non giova procedere ad esami- 
nare il merito della controversi: 

Scuole miste di Stato — Gi 

— Esclusi maestro — Rico 

E' regolare l'esclusione di un maestro da un concorso 
perla nomina ad insegnante in una scuola mista di Sta- 
to, dovendo tali posti essere affidati a maestre. 

Parere Cons. Stato, Sez, Unite, 30 marzo 1911, 
— Di Lullo V. e Comune di Agnone. 

Scuole comunali - Esami di maturita - Inammis- 
sibilita di candidati estranei al Com 

Per l'art. 127 del regolamento 13 novembre 1904. 
n. 508, nei Comuni nei quali non esistono scuole medie 

feriori e che ottengono di essere sedi di esami di 
maturità. non possono ammettervi che i candiadti 
dimoranti nel Comune stesso. 

Porere Cons. Stato, Sez. Int. 19 maggio 1911, — 

Mir » Tstruzione pubblica. 

la relazione del Ministero della pubblica 
ne colla quale si chiede il parere di questo 
Consiglio sull’interpretazione a darsi all'art. 127 
4 comma, del Decreto legge 13 ottobre 1904 n. 598. 
i premette che l’art. 127 del regooamento appro- 
vato col R. D. 13 ottobre 1904, n. 598, dopo avere 
enunciati i casi nei quali i Comuni sono obbligati a 
tenere sedi di esami di maturità, a ggiunge nel 4 comma 
I Comuni nei quali non esistano scuole medie 
« inferiori con effetti legali potranno ottenere la 
« sede di esami di maturità. sia per gli alunni della 
« quarta classe elementare pubblica, sia per i cani- 
« dati provenienti da scuola privata o paterna di- 
« moranti nel Comune, qualora ne facciano domanda 
entro il 15 giugno al R. provveditore, dichiarandosi 

e disposti a sostenere le spese di cui all’art. 158 ». 

Chiede il Ministero il parere di questo Consiglio 
per sapere se agli esami di maturità in tali sedi di 
esami facoltative, possano col consenso del Comune 
dove le sedi hanno nogo, venire ammessi anche can- 
didati estranei al Comune. 

Ciò premesso, la Sezione ha considerato che sul 
quesito che le viene sottoposto essa già ebbe occasione 
di esprimere il proprio avviso col parere del 19 dicem- 
bre 1910, n. 2670, Comune di Fivizzano, nel senso che 
il citato art. 127 escluda l'ammissione dei candidati 
estranei al Comune e in tale interpretazione sembrava 
allora che consentisse anche l' Amministrazione come 
dalla relazione ministeriale si può desumere: 

Che la ragione principale che indusse allora la se- 
zione ad esporimere quel parere fu questa: che altri- 
menti non avrebbe ragione di esser» la condizione 
apposta per i candidati, di essere dimorante nrl 
Comune: 

Che adesso invece l'Amministrazione espone una 
serie di accuse e considerazioni intese a dimostrare 
che l'allusione ai candidati dimoranti nel Comune 
può e deve essere interpretata in un altro senso; 
e cioè îl significato e la portata della disposizione in 
parola sarebbe questo: che quando un Comune dove 
non csistono scuole medie inferiori, voglia far uso 
della facoltà che gli viene concessa di tener sede di 
ezami di maturità. esso è obbligato ad ammettervi 
così gli alunni della quarta classe elementare pub- 
blica come i candidati provenienti da scuola privata 
o paterna dimoranti nel Comune; ma ciò non esclude 
che possano esservi ammessi, col suo consenso, anche 
candidati di Comuni limitrofi; 

Che non è dubbio per altro che la proposta inter- 

ione è forzata: intruducendo nell'articolo cose 

0 [non dice e che facile sarebbe stato di dire; 

piana € naturale intelligenza dell'articolo, 
quale si presenta a chiunque senza preconcetti lo 
legga. è certamente quella che da questa Sezione 
fu accolta nel suo precedente ricordato parere. Per 
escluderla bisognerebbe dimostrare che l'articolo, 
così inteso, © nulla significa, 0 contrasta a altre di- 
sposizioni di legge e di regolamento, e non sembra che 
ciò nella specie sî possa dire, mentre invece il princi- 
pio in generale, che collega l'esame al luogo della 
residenza del candidato forma parte (con i dovuti 
temperamenti e con le speciali applicazioni ai dif- 
ferentissimi casi) del nostro diritto scolastico; e può 
comprendersi che lo si sia voluto severamente ap- 
plicare nel caso di sedi eventuali puramente facol- 
tative di esami di maturi! 

Nelle precedenti considerazioni sta îl parere della 
Sezione. 
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L’Esposizione di Torino 
LA MOSTRA FOTOGRAFICA 

Torine 29: Ogni volta che si parla di fotografia 
risorge sempre la questione se è un’arte 0 no. Cer- 
tamente non è arte plastica, perchè non plasma, 
ma al suo buono 0 cattivo risultato è innegabile 
che debba influire la volontà dell’uomo, quindi il 
suo senso estetico. E infatti c'è differenza da foto- 
grafia a fotografia, come da quadro a quadro, da 
scultura a scultura. Chi vede e desidera fermare sul- 
la lastra sensibile una data nota di bellezza, ha bi- 
sogno di vari coefficienti artistici, senza i quali non 
riuscirà a infondere calore di vita all'oggetto o al 
soggetto riprodotto. 

Anche in questa bella mostra fotografica torine- 
se, svolta nei corridoi circolari e in una delle loggie 
superiori del sontuoso padiglione delle feste, si no- 
ta, come in tutte le precedenti mostre fotografiche, 
una marcata differenza fra l'artistico sentito e l'ar- 
tistico artificioso, nel quale appunto si delinea su- 
bito il fotografo dilettante e il professionista, pres- 
so a poco come il pittore di natura dal pittore di ac- 
cademia. 

La magnifica rivista La fotografia artistica di To- 
tino; che si è guadagnata în pochi anni tanto simpa- 
tie, e che ha esposto la collezione delle sue annate, 
ne è la prova più lampante. E se non bastasse, po- 
trei citarvi una lunga sfilata di egregi dilettanti che 
hanno esposto delle magnifiche fotografie, le quali 
nel gusto della scelta del soggetto, nella bellezza 
di esso, nella delicatezza delle tinte o delle sfuma- 
ture vanno forse più in là delle loro intenzioni, perchè 
sospingono il visitatore a sognare più oltre la linea 
del paesaggio o della cosa rappresentata. Indubbia- 
mente dunque la fotografia ha fatto oggi dei pro- 
gressi meravigliosi in ordine all’interpretazione ar- 
tistica di un dato soggetto.» 

pe 

Non meno ne ha fatto nella perfezione di riprodu- 
izione di opere d’arte; la prova indubbia èil bisogno, 
ormai imprescindibile, d'illustrare e illustrare bene 
‘ogni libro non solo d’arte, ma di viaggi, di scienze, 
di letteratura col sussidio di x ‘ 

Qui nella mostra torinese abbiamo parecchi esempi 
di micrografie e gigantografie di opere d’arte; ma più 
di tutto attraggono l’attenzione quelle delle pitture 
eseguite dal comm. prof, Virginio Monti, nella chiesa 
di Birbircara a Malta. 6 
Il nome del prof. Monti è caro all’arte. Romano, s0- 
cio di molte Accademie, fra cui quella dei Virtuosi ' 
Ze! Pantheon, è oggi uno dei pochi rimasti cultori 
della pittura ad affresco, la tradizionale pittura ita- 
Tiana, e non si contano più lè opere da lui sparse in 
tutto il mondo, specie in Italia e massimamente | 


in Roma, ove ha decorato moltisinie ebiese. fra cui il 
8. Gioacchino, ed è salito agli onori di veder collvento 
un suo quadro a olio anche nella Galleria Lateranense 
moderna. Scolaro del Mantovani, il prosecutore 
delle decorazioni raffaellesche nelle Loggie Vaticane, 
collaborò in gioventà anche col Maccari, a cui è pat- 
ticolarmente caro, come ‘fu caro a Leone XIII, pel 
quale molto dipinse. Tre o quattro anni fa il Monti 
fu chiamato a Malta a decorare la cattedrale di Bir- 
bircara, e nel soffitto e nella cupola dipinse varii 
episodii della vita di S. Flena e di Costantino ed il 
Giudizio Universale con grandiosità e fantasia di com- 
posizione, armonia e fastosità di colorazione degna 
dei nostri grandi seicentisti, onorando altamente i 
nome italiano all’estero. Infatti lo scoprimento di 
quelle pitture ebbe due anni fa larga èco di lodi nella 
stampa locale e continentale. 

Nella Mostra torinese sono esposti gli ingrandimenti 
fotografici di tutta la vela con veduta totale della 
volta, di modo che glì affreschi del Giudizio Univer- 
sale e della battaglia di Massenzio risultano meravi- 
gliosamente in tutti i loro particolari, come se si fosse 
trattato di riprodurli comodamente di fronte e con le 
luci appropriate. 

Inoltre in un elegante album, posto a di. 
sposizione del pubblico, sono raccolte altre bellis- 
sime fotografie che riproducono altri particolari delle 
splendide pitture, fra cui la Resurrezione della carne, 
la Condanna dei reprobi, la Glorificazione dei giusti, 
nobilissime composizioni piene di dignità e di corret- 
tezza classica. Tale piccola mostra ben lumeggia 
dunque per chi non lo conosce il valore del prof. Monti 
che nell’isoletta, ove oggi si dibatte la lotta della na- 
zionalità, ha impresso indelebilmente ciò che ha reso 
grande in ogni tempo il nome italiano: l’arte. 

Un terzo progresso ho infine notato nella fotografia 
scientifica, specialmente nella radiologia medica, 
di cui l'Ospedale di S. Giovanni a Torino e l'Istituto 
radiologico di Pisa, hanno esposto meravigliosi saggi, 
e nella fotografia colorata. In questa, per tanti anni 
tentata da molti, ancora non si può dire di esser per- 
venuti ad una conquista perfetta, ma non si può negare 
che si siano fatti passi giganteschi che indubbiamente 
ciavvianoalla soluzione del sospirato problema. Per- 
tanto è soddisfacentissimo osservare a qual punto 
si è arrivati nella riproduzione dei fiori, delle stoffe, 
delle persone. Certo, la loro colorazione, raggiunta in 
alcune parti splendidanente, è ancora un po’ fredda 
in generale, un po’ calcografica, ma non deve essere 
lontano il tempo in cui si raggiungerà la perfezione. 
Vanno perciò specialmente notate le fotografie di 
costumi sardi così smaglianti ed armoniosi. 

Qualche artista ha mostrato già di mettersi in 
apprensione per questi progressi fotografici. Non c'è 
di che. La pittura, quando è ben fatta, non potrà 
mai essere surrogata dalla fotografia, perchè non potrà 
mai avere la personalità e l'individualità umana che 
solo può emanare dalla mano dell'artista. 

Luigi Gàllari. 


ARMI ED ARMATI 


Contro lo spionaggio militare in Inghilterra 


Il Ministro della guerra Haldane ha pre- 
sentato alla Camera dei Lords un disegno di 
legge «intitolato Official Secrets diretto a preve- 
nire lo spionaggio militare 

Esso contiene tre nuovi elementi: 

1° Per la persona che ottiene o comunica în- 
formazioni confidenziali per qualsiasi scopo pre- 
giudizievoli agl’interessi dello Stato, la detenzione 
penale sostituisce il carcere, che commina la 
vigente legislazione; 

2° Lo scopo illecito nell'ottenere la informa- 
zione è sempre presunto dalla legge: 

3° Il nuovo bill dà facoltà al segretario di 
Stato d’impedire l’accesso e di considerare come 
fortezze qualunque posto, che il nemico potesse 
avere interesse di riconoscerè, come ad es. una 
ferrovia od un cantiere marittimo. 

L'Army e Navy Gazette, la quale dà questa 
notizia crede che sarebbe opportuno andare più 
oltre ed affidare la cognizione di tali reati ad 
un tribunale militare, da istituirsi all’ apertura 
delle ostilità con facoltà di condannare i colpe- 
voli alla fucilazione. Ma ciò - aggiunge il gior 
nale - potrà venire col tempo, nen essendo anco- 
ra la pubblica opinione preparata a queste 
misure. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


(S) Londra, 2. — Da seimila a ottomiia dockere 
ed altri operai addetti ai trasporti restano disoccupati. 
I padroni sì rifiutano di applicare Je ore di lavoro e 
gli aumenti dei salari stabiliti nell'ultima conferenza. 
Gli operai minacciano di dichiarare uno sciopero che 
comprenda tutto il personale del porto, gli addetti 
ai camions ferroviari e gli scaricatori. Il commercio 
del carbone è già paralizzato. 

) Londra, 2. Oltre 12.000 dockers si sono mess 
iu sciopero reclamando il salario di 8 sens all'ora e 
di uno scellio per ogni ora supplementare. 
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Economia e Statistica 


Le proprietà urbane degli italiani a San Paoio 


Nello stato di San Paolo, che conta 175 mu- 
nicipi, gli stranieri ivi residenti possiedono pro- 
prietà urbane su 111 municipi. 

La segreteria di Agricoltura dello Stato di 
San Paolo, ha compiuto un censimento sulle 
proprietà appartenenti a stranieri © dalle sta- 
tistiche compilate risulta che gli stranieri che 
possiedono un maggior numero di proprietà 
sono i portoghesi e gl’'italiani, I primi siedo- 
no 12834 immobili per un valore di lire italiane 
196,675.015 ed i secondi 23520 immobili per un 
valore di L. 188.723.033. seguono poi gli spagnuo- 
li, terzi, per un valore dî L. 14.379.579. 

Se si considera che l'emigrazione italiana per 
San Paolo fu iniziata solo nel 1885, è veramen- 
te sorprendente come, in un periodo di venticin- 
que anni, gli italiani, colloro lavoro, abbiano sapu- 
to formare una così ingente fortuna in be niîmmo. 
bili urbani. che rappresenta più del terzo di quan- 
to possiedono complessivamente tutti gli altri 
stranieri, che contano una più lunga permanen- 
za nel Brasile. 

Fra quello che possiedono i portoghesi e gli 
italiani si ha una differenza di circa otto milioni, 
ma tenendo presente che i portoghesi sono da 
quasi un secolo stabiliti nel Brasile, se ne dedu- 
ce che l’attività degli italiani, è stata più pro- 
duttiva nel breve periodo di appena un quarto 
di secolo. 


Ma la fortuna degli italiani non è costituita 
solo dai beni immobili urbani, ma anche dal- 
le proprietà rurali, fazendas e poderi, capitali 
impiegati in prestiti su ipoteca, orediti ‘chiro- 
grafari, capitali impiegati in commervio ad impre 
se industriali. 


in Itajla. 

Nello scorso maggio l'importazione del carbone 
inglese in Italia salì a 672.830 tonn., contro 486.816 
nel maggio 1910, indizio sicurò di maggiore attività 
industriale della quale dobbiamo essere a buon diritto 
Teti. È o 


chimiche in. italla 


E' veramente notevole il progresso raggiunto oggi 
dalle nostre industrie’..chimiche e cr a a 


quelle elettrochimiche, le quali danno annualmente 
un valore di L. 16,780,227 di prodotti diversi, fra 


cui oltre 10 ‘milioni sono da attribuirsi al carburo di 
dalcio. © * 

Il capitale azionario impiegato nelle industrie elet- 
trochimiche è attualmente di 35 milioni e la ener- 
gia utilizzata è di 60.000 cavalli. 7 

E lo sviluppo di queste industrie è dovuto all’ab- 
bondanza di energia idro-elettriva. 

La grande industria chimica è così prosperosa e 
promettente per la produzione delle materie fertiliz- 
zanti e degli anticrittogamici ed antiparassitari, 
tanto necessari all’agricoltira nazionale. 

Ecco alcuni dati irportantissimi 

L'acido solforico che nel 1905 segnò una produzione 
di 957,088 quintali*per un valore di L. 3. 882.104, 
nel 1909 raggiunse una produzione di q. 5.897.122 
corrispondente a L. 21.056.493. o 

I perfosfati prodotti nel 1905 in quintali 
1.456.846 per L 13.787.043 nel 1909. aumentarono 
a quintali 9.366.259 per L. 52.393.122 ed il solfato 
di rame da 31.510 quintali a 285.510 quintali per nu 
valore dî L 14.383.200. 

L'industria dello zucchero è in’ sumento progres- 
sivo e mentre la produzione del 1905 era valutata a 
L. 783.807 nel 1909 è salita a L. 1.652.839. 

L'industria del sapone dà un produzione annua di 
30.000 quintali di saponi da toeletta 6 1 milione di 
quintali di sapone comune 

Altre industrie che si vanno sviluppando sono 
quelle che ribuardano la fabbricazione della glice- 
rina, degli estratti per tinta e per concia e della distil- 
lazione del legno. 


Consorzi: ligatorio Industria solfitera siciliana 


Dall'ultima situazione si rileva che al 30 giugno 
il movimento degli zolfi dal 1 agosto 1910 sino a 
qu: Ila data fu il seguente. 

+roduzione T. 358.578.955; 
Vendire: » 749.906.243; 
Consegne » ‘415.649.493. 

Lo zolfo disponibile era di sole T. 153.458.145 
comprese T. 23.663.150 dello stock dell'antica 
Sulphur. 

Da ciò si scorge come lo stork del Consorzio sia 
diminuito in modo superiore anche a quanto nelle 
migliori ipotesi si poteva prevedere. 

Dal 1 agosto 1910 al 30 giugno 1911 furono pagati 
ai Consorziati L. 31.544.717 e 31 più L. 1.185.615 
€ 89 per differenza di prezzo. In totale L. 32.730.382 
€ 40 che in undici mesi vennero incassati dai produt- 
tori di zolfo della Sicilia. 


Consiglio Comunale 


Seduta deì 2 agosin — Pres.. Nathan. 


Alle 9.15 si apre la seduta e si procede alla lettura 
del verbale. Quindi îl Sindaco, con gentile pensiero, 
viene alla nostra tribuna per ringraziarci dell’augurio 
inviatogli nella seduta precedente. 

Nathan. Scusa le assenze dei consiglieri Esdra 
e Del Vitto e commemora con belle parole Mario 
Panizza, il quale tanto si distinse nella medicina, 
Ricorda l’opera sua di medico, di pubblicista e di 
amministratore del Comune di Roma, nonchè di de- 
putato. 

Berio aggiunge parole di rimpianto pel giovane 
figlio dell'ex consigliere Piperno suicidatosi ieri 
in seguito ad una forte perdita subita al giuoco. 

Le proposte, 


Si approvano le seguenti proposte: 
Sussidio al dispensario « Augusta Balzani . 
Transazione con i signori fratelli Ettore ed Attilio 

Cassioli. 

Assiourazioni con l’Istituto romano dei Beni Stabili. 
ssicurazione contro lo: responsabilità civili per 
l'Azienda autonoma delle tramvi 
La convenzione pel Gi 


Si riprende la discussione sulla proposta di conven- 
zione con la Società del Gas. 

Dalla Seta. Dichiara che dovrà parlare contro 
la proposta anche perchè nella discussione dell'altra 
sera a lui sembra la questione non sia stata affrontata 
nel suo insieme, Dice che gli servirà di scorta le 
relazione che precede la Convenzione e dalla quale 
è facile rilevare come in tutte le principali questioni 
il Comune aveva affrontato, la Società del gas è 
sempre fuggita 

Per la parte che riguarda la luce elettrica egli dica 
che non v'è bisogno di troppo dilungarsi per dimo- 
strare che l’attuale convenzione è assolutamente da 
condannarsi. 

Nota come la Società nel 1910 cercò di tagliare 
i passi al Comune inviando eircolari a tutti gli 
uffici pubblici, Enti, Società con la quale si facevano 
off peciali per chi volesse stipulare contratti 
decennali. Rammenta l'azione benefica esercitat 
dalla stampa, e specialmente dal Giornale d' Italia 
contro la Società nel 1910, azione di cui non si è 
valaa l'Ammi. Circa i pretesi vantaggi che ne derivano 
al Comune e quelli alla Società nota come a quest'ul- 
tima toccano la energia da Terni, la proroga del mono- 
polio fino al 1843, le transazioni di liti, il condono 
della tassa del sottositolo per 5 anni, mentre al Comune 
toccano la riduzione di tariffa del gas, e le transa- 
zioni di liti. 

Mettendo in bilancia i diversi vantaggi, evi. 
dentemente quelli. che toccano alla Società gravano 
assai di più di quelli che spettano al Comune. Nota 
come l'attuale convenzione sarebbe stata votata se 
diversi fossero stati i contraenti ma tali essendo 
egli le voterà contro. 

Montemartini. Il confronto fra la discussione del 
98 e quella attuale non può stare, egli dice. La conven- 
zione è stata studiata a lungo per 4 mesi introdu- 
cendovi | Amnu molto; modificazoni în questo 
periodo di tempo. Conviene che nella: precedente con 
venzione vi erano migliori prezzi ma questo non deve 
giustificare la ostilità alla ‘proposte attuale. Circa 
le cause vhe detreminarono l'attuale. proposta nota 
come non sia lecito fermarsi a ossi isolati. 

Ritiene che egli conosce meglio: del consi 
Della Seta quale sia il pensiero del partito socialista 
in tema di munieipalizzazione. 

Del . Tu sci professore. lo credo bene! 

Montemartini. Sulle tariffe dice che i prezzi di 
10 cent. e di 30 cent; erano previsti dall’Amm., ma 
a completo sviluppo dell'azienda in quanto non è pos- 
sibile pensare come una tariffa così bassa. potesse 
subito iniziarsì dalla azienda municipalizzata. 

L'azione di calmiere desiderata dal consigliere 
Campanozzi già si è ottenuta, 

Parla della tariffia che. egli chiama aristocratica 
perchè decrescente in favore dei minori consumatori. 
In quanto all’inno fatto dal consigliere Chiappa al. 
Amministrazione passata per la piccola Centrale 
elettrica che egli chiama piccola caffettiera egli dice 
che a quest’ora sarebbe già fallita. Circa il contatore 
gratuito desiderato dal Chiappa dice che una Società 
non può a meno di darli a nolo. Sul gas di riscalda- 
mento, merce di assoluto monopolio, egli riconosce 


che nella convenzione vi è una lacuna che: non deve 
pesare poi troppo nella famosa bilancia del consigliere 
Della Seta. 

Sul prol to del: concessione dios che per 
quel che riguarda l’eletizi.ità il diritto della canaliz- 
zazione era già preveduto, Sul gas il diritto viene pro- 
tratto fin al 48; ma fa rilevare la concessione ‘ottenut. 
e per la quale si è combattuto per tre mesi e cioè il 
diritto di’ riscatto. 

Sul fatto di non poter trattare con una Società che 
non presenta garanzie sufficienti, égli allarga il con- 
cetto del consigliere Della Seta dicendo. che nessuna 
società presenta garanzie, in quantochè tutte le So- 
cietà di questo mondo, nei ‘contratti cercano sempre 


di caricarsi di minori oneri possibili. Conclude dicendo ; 


ché l'attuale convenzione dovrà essere approvata.nel- 
}le sue linee generali, e cioè sulla pace 0 sulla guerra. 


Nathan dice che per quanto il voto favorevole. | 


indichi fiducia e quello sfavorevole, sfiducia, alla sola 


competenza dell’Amministrazione, } tuttavia la 
consuetudine vorrebbe che ih 
messa la questioné di fidu e 

Nega che I’ Amministrazione sia stata presa dai 
lacci della Società, sia stata costretta a ‘capitolare, 
e confuta lungamente tutti gli argomenti addotti 
dal consigliere Della Seta. Quindi, prega il Consiglio, 
prima di passare alla ‘discussione generale, di espri- 
mere il suo parere sulla discussione generale. 

Oaruso. Insiste. 

Sono stati presentati due ordini del giorno uno del 
consigliere Campanozzi ed uno dei consiglieri Aureli 
Campanozzi e Man Li 

Mazzolnni. Desidera che si trovi la formula sem- 

plice a scanso di equivoci, quella cioò già intraveduta 
dal Sindaco di esprimere il parere sulla convenzione 
in , 
L’Amministrazione accetta l'ordine del giorno Au- 
reli il quale suona cost: e Il Consiglio udite le dichia- 
razioni della Giunta, passa alla discussione degli arti- 
colî. » 

Villa. Ritiene che in alcuni articoli della conven- 
zione vi siano lacune che richiederebbero ulteriori 
trattative con la Società e per$ ritiene che î Ammini- 
strazione potrebbe riprendere le trattative con la 
Società del gas. 

Vanni. Dice che da fatta la discussione è risul. 
tato che l’Amministrazione gode la piena fiducia del 
Consiglio e ‘però la questione si restringe a questo 
se la discussione debba o no rimandarsi a novembre 
Egli è del parere che possa la questione rimandarsi 
a novembre. 

Nathan. Dice che virtualmente questo concetto 
è contenuto nell'ordine del giorno Aureli, in quanto 
chè l'approvazione di esso non esclude la possibilità 
di rinviare la discussione degli articoli, tenuto conto 
della impossibilità del Consiglio di permanere ancora: 

Si procede alla votazione dell’ordine del giorno Au- 
reli per appello nominale. 

Risultato : 42 votanti — 24 si — 18 no. 


La Giunta dimissio 


Nathan. Dichiara che in seguito all'approvazione 
del bilancio ed allo stanziamento dell'indennità per 
gli assessori, la Giunta avrebbe dovuto dimettersi, 
ma questo lo farà nella prima adunanza di novembre 
e perciò la Giunta è da considerarsi virtualmente di- 
messa. 

Alle 12,20 il Consiglio si aduna in seduta segreta. 

Mentre il Consiglio sta discutendo, il capogabi- 
netto del Sindaco, Agesilao Filipperi, invita la stam» 
pa a-gustare dell'ottimo champagne, offerto dal con: 
sigliere Mantegazza. 

Erano presenti: 

Albini, Alliata, Armeni, Ascarelli, Aureli, Ballori, 
Berio, Bonfigli, Bruchi, Campanozzi, Canti, Caretti, 
Carusc, Chiappa, Ciolfi, Della Seta, Ferrari, Franzetti, 
Gamond, Giuliani , Grifi, Guizzardi, Levi, Mante- 
gazza, Mazzolani, Micozzi, Montemartini, Musanti, 
Nathan, Nissolino, Orano, Paglierini, Palomba, 
Pavoni, Pietri, Quartieroni, Rossi Doria, Sabbatini, 
Salvarezza, Sereni, Sterlini, Testa, Tonelli, Trin- 
cheri, Trompeo, Vanni, Villa, Zuccari. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Teti mattina il Papa è sceso in 
giardino ove si è trattenuto lungamente a passeggiare. 

— Teri mons. Riggi, Prefetto delle Cerimonie Pon- 
tificie, ha diramato la Intimatio per la Cappella Pa- 
pale del 9 c. 

— Il Rev. Giacomo Ludovico Monestés, canonico 
della Catedrale di Agen è stato nominato vescovo 
della Diocesi di Digione. 

Nel mondo diplomatico. — Alle 18,05 é parti 
to ieri seraiiper. Toritiò, l’ ambasciatore di Francia, 
signor Barrère. 

La seduta segreta. — Brevissima la seduta segreta 
tenuta ieri sera. 

Si nominarono soltanto, tre alunni di comcetto 
in seguito a. concorso, Essi sono i signori Castelli, 
Cenciarini e Pericoli. 

Il senatore Rattazzi. — Con sincero dolore dob- 
biamo constatare che, nelle ultime dodici ore; è avve- 
nuto un rapido peggioramento nelle condizioni, già 
gravi dell’on, Rattazzi. Il bollettino delle ore pomeri- 
diane, redatto dal prof. E. Bastianelli, dice: 

«Il polso è assai frequente; è apparso adema del- 
l’arto superiore sinistro. » 

L’illustre infermo si mantiene in stato di quasi 
costante assopimento. 

Ebbe ieri la visita dell'on. Presidente del Consiglio; 
negli scorsi giorni, anche S. A. R. il Duca d'Aosta, 
di passaggio per Roma, sî recò a visitarlo. 

Le gravi notizie furono ieri comunicate telegrafi- 
camente a S. M. il Re, che ‘vuole essere mantenuto 
a giorno dell'andamento della malattia. 

Consigito Provinciale. — Il Consiglio è convocato 
per Lunedì 7 alle 1 

All'ordine del giorno sono iscritte 33 proposte di 
seduta pubblica e 7 di seduta segreta. 

ci — Ci si comunica: 

«La Congregazione di Carità di Roma ci previene 
che quanto prima sarà costretta a togliere dal suo bi- 
lanoio gli stanziamenti relativi ai soccorsi elemosinieri. 
Questa grave determinazione è conseguenza del fatto 
che essa, vittoriosa in primo grado contro le pretese 
dell’Intendenza di Finanza al rimborso di ragguarde- 
voli somme per le spese sostenute dallo Stato per gli 
inabili al lavoro, è pui rimasta soccombente avanti al 
Consiglio di Stato. L'art. 81 del testo unico della legge 
di P. S. approvata col R. Deoreto 30 giugno 1889 n. 
6144, dispone che le Congregazioni di Carità e gli 
altri enti îvi designati sono tenuti a concorrere al man- 
tenimento degli inabili al lavoro solo in quanto le 
loro rendite non siano destinate a scopi speciali di 
beneficenza. 

La Congregazione di Carità giustamente sosteneva 
non doverle far carico detto contributo poichè le 
somme da essa stanziate a scopi generici di benefi- 
cenza erano vincolate alle disposizioni delle leggi spe- 
ciali per Roma che le imponevano di compiere tassa- 
tivamente alcuni servizi, dai quali era stato esonerato 
il Comune. Questa tesi non è stata aecolta e quindi 
ora la Congregazione dovrebbe versare all’Erario dello 
Stato nientemento che oltre quattro milioni di lire, 
e provvedere nello stesso tempo ai fururi rimborsi 
‘a norma della legge di P. $. Quindi la necessità di abolire 
qualsiasi soccorso in danaro a favore dei poveri. 

Transazioni — I signori Ettore ed Attilio 
Cascioli, cessionari ed eredi del fu Mariano Cascioli 
‘glà appaltatore dei lavori di manutenzione dei fab- 
bricati del Comune di Roma pel triennio 1906-908 
asserendo di avere eseguiti rilevanti lavori nella Ca- 
serma dei Vigili a Campidoglio, al Lazzaretto a Santa 
Sabina, ed alla Scuola in via Galvani, pei quali lavori 
non ritengono giusto doversi applicare il ribasso del 
24 per cento stabilito nel contratto di appalto, trat: 
tandosi come essi asseriscono, di lavori straordinari, 
convennero, ìn giudizio il Comune di Rona per il 
pagamento di L. 13506, oltre gli interessi impor- 
tare delle ritenute fatte per detti lavori. 

L'Ufficio V ha stimato conveniente transigere la 
questione considerata la qualità dei lavori suddetti 
eseguiti dal Cascioli, ed ha proposto in via di transa- 
zione, di accordare un compenso di L. 4.000 già accet- 
tato dai Cascioli, con rinuncia da parte dei medesimi 
alla lite, al ento delle. spese giudiziali, ed a 
qualunque altra loro pretesa. 

Ora l'Ufficio legale avendo ritenuto accettabile 
uesta. transazione, la Giunta propone al igli 
tiene pi SET i U gar 

Scuola pratica di, Agricoltura. — Questa ccuola 
è rituata in buona posizone nel »tenimento «di .S 
Alessio » a sei chilometri circa da porta $, Sebastiano. 


questioni fosse | 


Appia Antica ed Ardestina; è ‘tin nuovo 
tronco stradale la metterà in più diretta è vicina co- 
manicazione con la stazione tramviaria di S. Paolo. 


Nell'attesa cheAmministrazione provinciale costruisce 


i nuovi locali già progettati, la scuola riapre tempora- 
neamente i suoi corsi nei vecchi fabbricati. 

Lo scopo della scuola è quello di dare ai giovani 
che la frequentano una conveniente educazione ed 
istruzione agraria, per modo che essi possano, alla 
fine del corso, proseguire gli studi agrari, o dedicarsi 
utilmente alla professione di Agente di campagna, di 
Amministratore di fondi rurali, ecc. 

L'istruzione — che vi è impartita in un corso di 
tre anni — ha per fondamento l'esercizio dei lavori 
del campo e nelle industrie agrarie, avvalorato da 
lezioni teorico-pratiche, 

Col giorno 6 del prossimo novembre avranno princi- 
pio le lezioni regolari. 

Per essere ammessi occorre che i giovani faciano 
pervenire alla Direzione della Scuola non più tardi 
del 25 prossimo ottobre, la domanda corredata dai 
documenti. 

— L'Istituto Romano dei Beni Stabili, fondandosi 
sul contratto del 28 giugno 1907, convenné in giudizio 
il Comune con citazione 9 aprile 1911 per ottenere 
il risarcimento dei danni che, dalla mancata e ritar- 
data sistemazione del vecchio e del nuovo quartiere 
Trionfale, pretende essergli derivati sia come proprie 
tario di case, sia come appaltatore dei lavori stradali. 

Nelle more del giudizio furono intraprese trattative 
per un amichevole compiamento, le quali hanno 
condotto ad una transazione. 

Intesi gli uffici tecnico e legale e considerato essere 
giusto che i lavori eseguiti posteriormente al termine 
contrattuale siano valutati ai prezzi correnti all’epoca 
nella quale realmente sono stati fatti e che siano pre- 
cisate lo corrisposte di affitto per i sihgoli ambienti, 
in rapporto della esposizione, posizione, posizione, 
ece., © ciò anche per togliere l'incertezza della for- 
mula usata nel contratto 28 giugno 1907, la Giunta 
domanda al Consiglio l'autorizzazione per transigere 
sulle basi annunciate. 

Una Scuola Britannica di Belle Arti. — Nella 
relazione che accompagnava il progetto di Bilancio 
preventivo pel 1911, l'Amministrazione, interpre- 
tando il sentimanto della popolazione. manifestava 
il proposito di rendere definitivi i padiglioni delle 
due Esposizioni a Valle Giulia e a Piazza d'Armi 
che sono così esimio rappresentanze dell’arte inter- 
nazionale e delle caratteristiche nazionali. 

Ora si sta per entrare nel campo dei fatti. L’Am- 
basciatore d'Inghilterra in nome della nobile Nazone 
che esso rappresenta, si è dichiarato disposto ad ad- 
divenire ad accordi peri quali il Comune s'impegnereb- 
be a cedere alla Nazione Inglese l'uso perpetuo del- 
l'area attualmente occupata dal padiglione inglese 
a Valle Giulia, allo scopo espresso che vi sia eretto un 
edificio da destinarsi esclusivamente per Istituto o 
Scuola Britannica di Archeologia e di Belle Art. 

Data la natura della concessione e la destinazione 
di uso e di interesse pubblico che l’area verrà ad 
avere per effetto della Convenzione che sarà in seguito 
stipulata, la Nazione Inglese corrisponderà al Comune, 
a solo titolo di ricognizione di proprietà, una lira 
al 31 dicembre di ogni anno. 

Stu tali basi è stato redatto il compromesso che la 
Giunta sottopone all'approvazione dell’on. Consiglio 
augurandosi che possa servire di modello a conven- 
zioni simili non solo colle nazioni estere, ma, altresì 
colle provincie italiane che hanno creato l'espressione 
estetica della itala unità nel foro delle regioni. 

Il dottor Panizza. — Ieri mattina ha avuto luogo 
il trasporto funebre del prof. Mario Panizza, morto 
lunedi uotte dopo due mesi di dolorosa malattia. 
L'accompagno in forma puramente civile è riuscito 
molto numeroso e ha dimostrato quanta eredità di 
stima e di affetto l’estinto abbia lasciato dietro di se. 

Mario Panizza fu uno studioso e prodigò le doti 
del suo ingegno ed il suo sapere & pro di istituzioni 
e di individui, un po’ duro nella forma, aveva però 
un cuore sensibilissimo e sapeva fare il bene senza paro- 
re; — Deputato dalla 15 alla 18 legislature cooperò 
validamente alla compilazione delle leggi sanitarie, 
che Crispi pensò e tradusse in atto. Consigliere ed 
assessore del Comune di Roma molto. cooperò al 
miglioramento dell'igiene e a creare quella organizza. 
zione che oggi si può dire prefetta. Professore alla 

i i, che in quest'ora 
triste lo piangono insieme a tutti i numerosi amici, 

1 medici igienisti. — Abbiamo riprodotto, dal 
memoriale che i medici igienisti del Comune di Roma 
hanno inviato al Sindaco ed ai consiglieri, la parte 
che riguardava le condizioni economiche loro. 

Adesso riportiamo la parte che riguarda le condi- 
zioni di carriera. 

Nella seduta del 17 maggio 1909, discutendosi la 
parziale riforma dell'organico tecnico-sanitario in rap- 
porto ai servizi di vigilanza igienica il cons, Musanti- 
come già prima aveva fatto notare alla Commis 
slono fe' rilevare all’assessore per l'igiene l'esiguità 
degli stipendi dei medici igienisti. E ricordò come la 
Commissione consultiva stessa avesse proposto di 
pariticare gli stipendi degli igienisti agli stipendi dei 
funzionari tecnici di pari grado. 

L'ux. prof. Rossi Doria rispose che era dispiacente 

di dover dichiarare che le condizioni del bilancio non 
permettessero tale parificazione. 
Insistendo il cons. dott. Musanti per avere una risposta 
categorica, l'assessore per l'igiene replicò e riconobbe 
che la sua risposta non era stata esauriente; ma - 0s- 
servò che non sempre si può rispondere in mod. soddi» 
sfacente per tutti. o 

Aggiunse che egli, come medico, poteva ammettere 
che lo stipendio di lire 1800 non era su fficiente, Se 
si rifletteva però che l’onorario degli igienisti era in 
quel tempo di lire cinquo al giorno, e solo quando 
prestavano servizio, si doveva pure riconoscere che 
uno stipendio fisso di lire 1800, con diritto ad una 
carriera superiore, costituiva un miglioramento indi» 
scutibile. D'altra parte, concluse l'on. assessore, era 
necessario che i medici facessero qualche sacrificio com- 
patibile colla loro, dignità. 2 

I medici igienisti tengono a chiarire la dichiarazione 
dell'assessore. 

Essi dicono che l’asserzione che prima del 17. maggio 
1909 percepivano 5 lire al giorno soltanto quando la- 
voravano, non è completamente esatta. 

Intatti precedentemente alla riforma organica 
esistevano solo 9 medici igienisti collo stipendio di 
L. 2400: la diaria di L. 5 veniva corrisposta ai medici 

incaricati di supplire uno dei suddetti me- 
dici igienisti in congedo ordinario od assente per ma- 
lattia, ed in generale il servizio di supplenza era 
espletato cumulativamente a quello di soccorso not- 

10 d'urgenza. 

se dell'assessore alla dignità dei medici 
può paragonarsi solo ad analoga invocazione che 
tutti i giorni i clienti rivolgono ai medici stessi. 

E' noto ai profani dell’arte medica come pei clienti 
qualsiasi argomentazione sia buona per limitare al 
medico la giusta mercede; e l’invocazione che meglio 
risponde allo scopo, consiste anche pel cliente nel fare 
appello alla dignità del medico, alla sua bontà, alla 
sua carità. E così il medico dovrebbe vivere sempre 
di dignità e di bontà, ma non già con bontà viene egli 
rimunerato. a 

Te pubbliche amministrazioni sono invero severe 
nel richiedere lavoro ed esami, che così numerosi e 
difficili non si richiedono da nessun altro professioni. 
sta; ma non sono tenere nell’assiourare in compenso 
ai medici una vera carriera ed un avvenire senza prooo- 
"Gli ospédali di Roma ad es: richiedono dai medici 
esami difficili, è non dànno ai medicì un avvenire, 
Il Comune di Roma si comporta verso gli igienisti 
quasì allò stesso modo, malgrado, per esprimersi 
coîeé l'on. Rssessòre per l'igiene, il dirilto ad una car- 
riera superiore. 


Vi i nocede ora' per: mezzo delle strade carrossabili 
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— La costituz 


Marzio, un rio: 


ca TO 

di Roma: è 
1. Direttore dall'ufficio d'igione; 
3'ispettori capo. 2 
3 ispettori. 


ritaga, API A 
Capi ae 


F 
ficio di îspettore-capo, poichè essi, quando saranno 
vuoti, dovranno essere rimpiazzati per concorso na- 
zionale, si vedrà che la carriera permetto il passa- 
gio da medici igienisti di 2° grado a medici igienisti 
di ?» grado. E poichè gli igienisti di 2° grado sono 24, 
© 12 sono quelli di 1° grado, al massimo solo il 50 per 
cento degli igienìsti di 2° grado potrà essere promosso. 
Ma la promozione non arriverà pel semplice merito 
dell’anzianità, chè, per essere promossi, bisognerà sot- 
topersi a nuovo esame, che non è certo facile, Cosicchè 
cogli stipendi attuali, gli igienisti incominciano la 
carriera con 1800 lire all'anno; e di essi una metà cer- 
tamente la termineranno con lire 2400, dopo due 
sossenni, © l'altra metà, superato un secondo esame, 
la termineranno con lire 3000, egualmente dopo duo 
sessenni. 

E su queste laute cifre chi avrà la fortuna di diven- 
tar vecchio potrà liquidare la lauta pensione. Questa 
è la carriera dei medici igienisti: carriera, che sfron- 
data dalla poesia che può per caso circondarla, è 
una carriera assai antigienica, perchè non basta ai 
più limitati bisogni della vita. 

In compenso di tale carriera e d'uno stipendio 
così esigno, quali sono gli obblighi d'esercizio? 

Ma di questi, un’altra volta! 

Gli studenti universitari germanici. — Dovevano 
giungere ieri alle 13 © molti studenti della hostra 
Università erano andati a incontrali alla stazione. 

Ma, per un contrattempo, l'arrivo è avvenuto spl- 
tanta alle 22,50. 

Gli studenti che sono 500, sono stati ricevuti 
da un paio di centinaia di studenti della nostra Uni- 
versità armati di lampioncini multicolori. Grandi 
acclamazioni all'arrivo e lungo la via fino all’Hòtel 
d’ Europa ove gli studenti sono scesi. 

Luito fra gl’impiegati com 
ad una terribile malattia 
assidue ed affettuose cure sì è spento serenamente 
Tamico carissimo e il funzionario intelligente Igino 

Szapolinsky. 

Entrato da cinque anni nall' Amministrazione comu- 
nale, subito si nequistò le genrali simaptie dei col- 
leghi e dei superiori per le singolari doti della mente 
© del cuore. La sua fine lascierà grande rimpianto 
fre. quanti lo amarono e lo stimarono. 

| fornai mimacclano. — I proprietari fornai con- 
voeati ieri sera in assemblea col concorso delle pre- 
sidenze delle altre associazioni di generi alimentari 
per discutere sulle ordinanze del Sindaco di Roma per 
la revoca della Patenti, hanno votato un ordine del 
giorno con cui: 

considerato che l'atteggiamento preso dal Sin- 
daco possa ritenersi come una provocazione a tutte 
la classi di Esercenti di Generi Alimentari perchè 
l'ordinanza colpisce a preferenza le Presidenze delle 
diverse Associazioni 
constatato come da parte della lega panettieri 
si sia acuito îl sistema dei soprasi e della prepotenza 
imponendo il turno obbligatorio con l'ant ant 0 accet- 
tare l'imposizione o privare i Panifici degli operai 
stabiliti. 
confermando la completa chusura domenicale 
come rimedio ai'‘mali deplorati e come omaggio 
al diritto di riposo — impossibile ad accordarsi di- 
versamente — delle altre classi: Commessi alla ven- 
dita e distributori a domicilio, delilerano di dare in- 
tanto mandato alle Presidenze delle diverse Asso- 
ciazioni interessate di provocare l'intervento della 
Società Generale tra Negozianti ed Industriali © di 
partecipare all’Antorità Politica la grave situazone 
dichiarando ad essa che se il Sindaco ponesse în ef- 
fetto una sola delle ordnanze promulgate, tutte la 
classi di Esercenti di Generi Alimentari proolameran- 
no la Serata dei Negozi a tempo indeterminato. 
festa Redentore a Piazza d'Armi. — 
Qualche settimana addietro il Comitato per le Feste 
del 1911 avera annunziato una grandiosa festa 
nottuma a Piazza d'Armi che doveva riuscire una 
riproduzione, per quanto è possibile, fedele della 
festa del Redentore a Venezia. 

Ma vari incidenti impadirono fino ad ora che lo 
spettacolo di caratteristica bellezza potesse aver 
luogo, 

Ma è quelgue chose mouTheur est bon edil Comitato 
ha saputo approfittare dei ritardî e delle dilazioni 
che non erano certo dipesi dalla sua volontà per 

rganizzare tutto in modo che la festa da qualche 
t.mpo annunziata riuscisse. veramente magnifica 
degna in ogni suo particolre della Esposizione ìn cui 
si dovrà svolgere. 

La data è atata irrevocabilemnte fissata per sabato 
5 corrente alle nove di sera. 

Tutta Roma accorrerà a quell'ora ad assistere allo 
Spettacolo genialissimo, ci si assicura, dovrà superare, 
per bellezza e grandiosità ogni legittima aspettativa. 

Tutta la Mostra assumerà per quella sera un aspetto 
fantastico e afarzoso: il magnifico Gruppo Veneto, 
prezioro gioiello d’arte che forma l'ammirazione di 
tntti gli ananti del bello che visitano Piaza d'Armi, 
si presenterà quella sera sotto una veste imitata, 
tutta avvolta in una luminosa atmosfera @Mgno 
e popolata di una vera folla di veneziani autenti: 
lungo la piccola calle, alle finestre delle meravigliose 
casette, dovunque sarà profusa una grande quantità 

dei caratteristici lampioncini di Venezia e da ogni 
parte le ombre saranno fugate dai riflessi multicolori 
di speciali bengala veneziani. Così per un’ora almeno 
potremo provare l'illusione perfetta di vivere nella 
indimenticabile città adriatica. 

Nella piccola laguna, solcata dalle gondole ricca- 
mente addobbate eed illuminate, saliranno nella 
purezza del nostro cielo stellato le note melodiose 
delle canzoni veneziane, tutte soffuse di melanconica 
sentimentalità e piene di una dolcezza melodica 
originalissima: ed anche questo costituirà una gradita 
sorpresa che il Comitato ofire al pubblico romano. 

Per quella sera, data l’eccerionalità della festa 
€ le irigenti spese che il Comitato ha dovuto sostenere 
affinchè questa riusci se în tutto degna, saranno 

pesì i biglietti per famiglie a una lira, pur rima- 
nendo invariato il prezzo d’ingresso a 50 centesimi; 
le carrozze e le automobili pubbliche e private 
avranno diritto all'ingresso gratuito, 

Le feste per la Regina di Roma. — Le « Prin- 
cipesse dei Rioni » avranno le damigelle d'onore. 


seranno artistici costumi 
Pure ai vari Comitati rionali è affidata la cura di 
scegliere tra le giovinette presentate dalle famiglio 
le più vaghe ed attraenti. In seguito faranno perve- 
nire al Comitato Esecutivo del Sindacato dei Cronisti 
gli elenchi coi nomi delle bambine e gli indirizzi delle 
rispettive abitazioni. 
Ia Regina di Roma riceverà un premiodi L. 3.000 
dal Sindacato dei Cronisti. 
— La costituzione del Comitato rionale di Campo 
io, un rione centralissimo e vasto, è oramai 
fatta. L’altra sera, commercianti, sionisti 
ed impiegati, si riunirono nella sala dell’ Associazione 


o segretari: Sergio Garroni, Scarpettini, Avv. 
Vincenzo Giaquinto, Oreste Angeloni, Enrico Gras- 
setti, Cesare Vitanei, Cesare Antonuooi, Rag. Guido 
Treves, Del Moro Armando, Tommaso Lopez, Pietro 
Santamaria, Feliziani Felice, Bertolini proprietario 
dello Splendid Hotel e Carlo Fontana, scultore. 

Commercianti, professionisti ed impiegati dei 
rioni Campitelli e S. Angelo si adunarono l’altra sera 
nella sala Iride, in Via Colsa. 


LA 


r programma. 

Sì procedette în seguito alla formazione del Comi- 
tato rionale, che risult6 così composto: 

Presidente: Sig. Arturo Fiorentino; vice-presidenti: 
cav. Ugo Ferraguti, cav. Vincenzo De Angelis, cav. 
Cocconari Giuseppe; segretario, Aldo Baduel: vice- 
segreetari: rag. Oreste Bussoletti, Enrico Rainesi, 
consiglieri: Benigni Umberto, Reale Francesco, In- 
doni Umberto, Barberito Annibale, Giulinni Umbei 
Natalueci Luigi, Paciucci Giuseppe, De Leonardis 
Achille, Colombi Romeo, Cittadini Balilla. Curiel 
Guglielmo, Terracina Giovanni, Spizzichino Amedeo 
Fabiani Rodolfo, Spizzichino Settimio, Provaglio 
Epaminonda, Dì Cori Graziano, Genovese Giuseppe, 

— Il collega Petrai, del Sindacato dei Cronisti 
presiedette l’altra sera due adunanzo, nella sala in 
via del Governo Vecchio N. 6, e costituì i Comitati 
rionali di Ponte e di Parione. 

L'ufficio di presidenza a Ponte risultò così com- 


st 
P°Presidente: cav. uff. Gioscchino Flamini; segre. 
tario rag. Vincenzo Russo, consiglieri, Ettore Lotti, 
prof. Colombo Colombari, Giuseppe Fedeli. 

In Parione il Comitato è formato così: 

Presidente dott. Giulio Buscajoni, segretario Guido 
Aroca; consiglieri: ing. Stefano Fantocchi ed Angelo 
Monaldi. 

— Questa sera sì aduneranno ì cittadini del quar- 
tiere di San Lorenzo, nel teatro Alfieri, in via dei 
Volsci, gentilmente concesso dal sig. Alessandro Vison, 

Per iniziaticva dei sigg. dott. Silvio Sbariglia, e Ce- 
sare Angelini si è formato un Comitato provvisorio 
Lo compongono i signori: Adriani Domenico, Ange- 
lini Cesare, Belli Guifo, Camerata Giuseppe, Ciam- 
bellone Amerigo, D'Ambrioso Nicola, Purgani Gio- 
vanni, Leporati Ernesto, Mannelli Attilio, Nobili 
Cleto, Notargiacomo Fernando, Pellegrini Daniele, 
Pozzi Alessandro, Piccioni Primo, Quadrini Vincenzo, 
Rosi dr. Alcide, Ranco Lamberto, Sartorio Ettore, 
Sartorio cav. Giuseppe, Sbariglia Elio, Sbarigia Sil- 
vio, Tortora Giuseppe, Trevi Giovanni, Visca Ales- 
sandro, Visca Remo, Vita Eberto, Zipoli dr. Mario. 

L’aviatore Frey — Abbiamo da Ronciglione 2 
— L’aviatore Frey sopra un carro tirato da buoi, 
© in compagnia della moglie, del dott. Bazzocchi 
© della famiglia di questo si è recato alla Macchia 
Grossa a visitare il luogo dov'egli cadde il 13 giugno. 

Egli si è fortemente meravigliato nel constatare 
che l'albero contro il quale ha urtato non era sulla 
rotta che egli doveva segiure, ed ha ammesso che 
per la nebbia folta che vi era © per le nubi spesso 
contro le quali volava, ha perduto la direzione e 
quindi la linea che doveva seguire nella rotta. Rive- 
dendo il lago di Vico, siè ricordato di averlo intravi- 
sto anche la mattina del 13 giugno. 

Frey è rimasto molto contento della gita, ed ha 
voluto far tagliare un ramo dell'albero contro il 
quale ha sbattuto, per farsene un bastone,. 

Egli trascorre piacevolemnte la vita, mentre le 
sue condizioni di. salute migliorano rapidamente 
tanto che fra qualche giorno potrà lasciare completa» 
mente lo stampelle. Tutte le sere egli va ad ascoltare 
le musiche del 59° 6 del 60° reggimento di fanteria, 
che si trovano quì per le esercitazioni estive, e che 
suonano alternativamente sulla piazza di Ronciglio- 


ne 

Gli ufficiali del 60° fanteria hanno invitato a pranzo 
Frey, la sua signora e il dott. Bazzocchi per festeg- 
giare contemporaneamente lo scampato pericolo 
© la guarigione. 

E' stata gia coniata la medaglia che questa Uni- 
versità agraria offre all’aviatore in nome di tutta ln 
cittadinanza, e gli sarà consegnata fra qualche gior- 
no. 

Frey partirà per Parigi fra otto o dieci giornì. 

Lo-sciopero degli stagnari. — Stamane ‘alle 10,01 
l'Acquario Romano avrà luogo una riunione di in- 
dustriali, dalla quele si prevede uscirà fuori l'accordo 

la cessazione dello sciopero. 

Intanto le Cooperative hanno cominciato a_ prote- 
stare ner In deliberazione presa di farle scioperare. 

Credito Italiano, — Locazione di Casset- 
te-irti e Cusse-forti per enstodia di valori, do. 
cCumenti, gioielli, ecc. 

Dimensioni Tariffa di locazione 


8 
Largh. Altezza Lungh. Mese Mesì Mesi Anno 
CASSETTÈ-FORTI: SA 

Cm È 


Formato 


mm, cm \ la 
piccolo 20 9° 50 6 
medio 20 2 50 4 3 
grande 42 11? 25 50 9 18 
CASSE-FORTÌ: 
unico 42 12 30 50 18 82 

Nella Camera-jortc si riceve in enstodia qual= 
rasi deposito chinso e sigillato. 

I diritti di custodia vengono computati in ra- 
gione di nn centesimo per ogni 20 decimetri cubi 
al giorno. 


ORARIO. - I locali restano apertia disposizione 
dei Titolari di Cassette-forti e Casse-forti. nonchè 
per la consegna e per il ritiro dei depositi in Ca- 
mera-forie. dalle 9 132 alle 16 12 tuttl i giorniin 
cni l'Istituto fa servizio di ensea. 


1 locali sono completamente corazzati in acciaio | 


€ appositamente costrniti con ì più perfetti sistemi 
di difesa contro l'incendio ed il furto. 

È. LURGHESE bh 
Giardii 
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della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50- 
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rimedio; Isuro contro l'infezione matari va 
F. BISLERI & ©. - MILANO 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-34 


L'audacia del fadri. — Casio Rocchi denunziò 
che iersera verso le 20 iznoti ladri penetrarono nella 
sua abitazione în v. Tor Sanguigna 3, e asportarono 
specchi, quadri e sedie, nonchè una rete metallica, 
un materasso e molta biancheria yer un valore di 
lire 900. 

— Mediante chiave falsa i ladri s'introdussero in 
casa di Giovanni Tignotti di a. 30, în v. P. Amedeo 
57 e rubarono molti oggetti preziosi per un valoro 
di circa L' 1000. 

I lardi sono ttivamente ricercati. 

Una coltellata. — Fuori P. S. Panorazio, il brao- 
ciante Amedeo Fabri, di a. 61 quistionò per interessi 
con un individuo che dice non onoscere e ricevette iuna 
coltellata che lo ferì al gomito destro. 

Alla Consolazione 10 g. 

Tentato suicidio. — In v. Sardi 12 la giovanetta 
Caterina Sette di a. 15 col proposito di suicidarsi 
sciolse in un bicchiere d’acqua del peranganato di 
potassio e bevette la: soluzione. 

Antonio în osservazione. 


Cesare Negri di a. 32, pontarolo perchè responsabile 
di tentato borseggio in danno di Maurizio Bellocs 
di a. 63 tappezziere ab. in v. Nomentana 111. 

stimenti. — Percorrendo in biciletta v. 
Prenestina ad un chilometro fuori P. Maggiore, un'in- 
serviente al Min. delle Finanzefu investito da un ca- 
vallo attaccato ad un biroccino e riportò contusioni 
al petto. 

AS Antonio 8g. 

— Teri in v. Venti Settembre Marianna Botti di 
a. 57 fu investta da un automobile d cui non si sa il 
numero © riportò contusioni ad escoriazioni hl viso 
e alle spalle. 

AI Policlinico în 20 g. x 

Disgrazie. - Passando su di un carro in v. Cavalleg- 
peri, certo Antonio Cinquanta di a. 48 ab. in v. Mon- 
tanara 4, perduto l'equilibrio, cedde riportando con- 


£ questione, mentre transitavano su di un automo- 
bile postale, due meccanici, Rapi Raffaelo di a. 38 
© certo S.ilvestri non meglio identificato, il quale 
armatosi di una lima triangclare vibrò un colpo al 
Rapi ferendolo gravemente al fianco destro 

AS. Antonio il ferito fu trattenuto in osservazione. 

— Fausto Costantini di a. 21, da Roma, abitante 
invia del Tritone 103, calzolaio, alle8 di ieri , in via 
Lombardia, per vecchi rancori, venne a questi 
ne con la sua fidanzata, a nome Fiorina Armoniosi, 
di a. 25 da Aquila, abitante in via degli Avignonesi 
10, lavandaia, la quale gli menò un colpo di trin- 
cetto, producendogli una ferita leggiera al dorso 
della mano sinistra. 

- Elisabetta Marini di a. 57,.da Accumoli 

in via Catone donna di casa, verso le 8.30, 

di ieri, mentre transitava per via Leone IV, scivo- 
lè e si produse frattura del piede sinistro. 

A S. Spirito g. 30, 

— Antonio Lezi di a. 19 da Isola Liri, abitante a 
Lungo Tevere Testaccio 54, verso le ore 2 di ieri, 
fuori Porta S. Paolo, nell’alzare una piastra di ferro, 
si produsse ferita lacera profonda con schiacciamento 
della falangetta del pollice destro. 

Alla Consolazione g. 30. 

— Gaetano Vitali di a. 53 da Gottara, abitante in 
via S. Prassede 8, terrazziere, verso le 2 di ieri mat- 
tina, fuori Porta Maggiore, nel trasportare un car- 
retto di pietra si ferì alla gamba destra. 

A S. Antonio g. 45. 

— Pietro Orlandi di a. 17, da Subiaco, abitante în 
via Vanvitelli 6, manuale, verso le 10 di ieri, in via 
Ostiense, nel rimuovere un mucchio di terra cadde 
e riportò contusioni multiple. 

Trasportato allla Consolazione, lo trattennero in 
osservazione. 

— Marianna Ratta di a. 57 da Roma, abitante in 
via Porta Salaria 68, donna di cas». verso le 20 di 
îeri, in via XX Settembre, fu invesvita da un auto- 
mobile e riportò contusioni al ginocchio sinistro © 
allla spalla destra. 

Trasportata al Policlinico, fu giudicata guaribi- 
lo in g.20. 
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Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 


APPARTAMENTO 
Cinque camere to - camera da pranzo è 
cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA . 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
(Via Duo Macelli 6-12) 


COS E ni 


TEATRI di ROMA 


Lo spettacolo In onore di Nella Zavatta 
al «Quirino . 


Tersera al Quirino la valorosa artista Nella Zanatta 
fu molto festeggiata dal pubblico, assai numeroso;' 
per la sua serata d'onore. 

Dopo li primo atto la seratante, cantò con fina 
arte accompagnata al piano dal maestro Rubino. 
l’aria della Cavalleria Rusticana « Voi lo sapete 0 
mamma , della quale fra gli applausi più calorosi 
dovette conoedere la replica. Al 2° e 3° atto gli appluasi 
e le chiamate agli interpreti furono numerosissimi. 

Alla seratante vennero offerti molti fiori e doni di 
valore. Gli altri interpreti la secmmdarono con molto 
impegno. 

Stasera ultima della Fedora e spettacolo d'addio 
di Nella Zanatta. 

Apollo — Anche ieri pubblico numeroso e vivi 
applausi a tutti i numeri e specialmente alla negresse 
Maud Frisby, all'illusionista Mahatma, alla Muskain, 
agli Hosly?s. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 
Quirino — Fedora - Ore 21 
Apollo — Spettacolo di varietà, ore 21.30. 
$ala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 
&feristerio Romano (Via Aniene 
Salaria) - Giuoco del pallone, ore 17.15. 


fuori Porta 


Il Diabete (I. aniso 4,085) 
FERNÉET-BRANCA 


Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


MILANO - 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazioni 


ERRO-CHINA ROSATI 
del Cav. D. Rosati « Ascoli - Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


tonico del nervi - ricostituente del sangue. 

Raccomandato e prescritto da illustri professori 

i, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eto, 

di saporo gradevole, di facilissima digestione in- 

euperabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo» 

lezza spinale, rachitide, sorofola, nel diabeto eta 

@ quale specifico in tutte le conseguenze. povume 
infuenzial 

A 


Per Abbonarsi 
d metodi più ipiccs € secri sono duit 
Versare l'aminoniare cell'anvonanento 
agli UFFI EU TALI, i quad, con 20cent 
pensano i alla irasmissione com i modul 
cobra teri CARTOLINA SGLIA""- 


ISTITUTO ITALIANO 
Sosietà anonima — Seduin Roma. 
statutario L: 100 milioni 
| masso e vereato L. 40 mli 
|| L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10/8 60 
annì. I mutuì possono essere fatti, a scelta del mu- || 
tuatario, in contanti 0 in onrtellè. I 
I mutui si estinguono medinnte annualità di 
|| Împorto costante per tutta la durata del contrat 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di rio: || 
| chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione, || 
|| come pure la quota di ammortamento del ospitale {| 
|| © sono etabilite in L. 6.13 per ogni 100 lire del ca- |} 
|| pitale mutuato e per la durata di 50 anni, peri 
|| mutui în cartelle, ed in La 6,34 pet ogni 100 Ile, | 
|| di capitale mutuato, e per In durata di 50 anni [| 
|| per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000, | 
|| PerimutuifinoaL. 10.000leannualità suddet- || 
|| te sono rispettivamente di L. 5.08 e în L. 5.26. || 

Il mutuo deve essere garanti o da prima ipoteca 

|| sopra immobili, di cui il richiedente possa com- 

| provare la piena proprietà e disponibilità è che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 

|| richiesta e diano un reddito vetto e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. 

TI mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte 6 

|| totalmente del suo debito per anticipazione, pa- 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- 
vuti a norma di legge e del contratto. 

All'atto della domarida i richiedenti versano? 

L 5 peri mutui sino a L. 2000; 

L. 10 per le domande di somma superiore, 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
rioti schiàrimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direziono Generale dell’ | 
stituto in Roma, ovvero' presso tutto lo Sedi © 
Suoeursali della Banca d’Italia, che funzionano | 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno eselu- i 
sivamente la rappresentanza. 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie 
sopradette si trovano în vendita le Cartelle fon- | 
diiarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate || 
e il pagamento delle cedole. | 


Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 


ni ..__.°° Rella Regia Università 
Mero aste Siciz' Via Araceli, 68, Roma 


te STE RTS STATE” 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 

Ieri sera è partito per Torino e Bardonecchia 
l'on. Presidente del Consiglio, salutato alla stazio- 
ne dai Ministri eda Sottosegretari presenti in Ro- 
ma ed a numerosi amici. 


Ministero Esteri. 

Il decreto che sospende l'emigrazione anche per 
l'Uruguay venne inviato martedì a Vallombrosa, per 
la firma, al Ministro marchese di 8. Giuliano; stamane 
di ritorno da Vallombrosa, il decreto sarà mandato 
& Bardonecchia per essere controfirmato dal Proti- 
dente del Consiglio on. Giolitti. 

Però già il Governo dell'Uruguay fu avvertito 
della presa disposizione la quale fu comunicata anche 
al Commissariato d'emigrazione ed alle Compagnie 
© agli Agenti di emigrazione. 

Ministero Lavori Pubbli 
Ancora delle comunicazieni 
ferroviarie Aosta-Torino 

‘A complenento di quanto fu scritto intorno alla 
insufficienza delle comunicazioni ferroviarie della 
Valle d'Aosta con Torino e Milano, un assiduo rileva 
che la trasformazione sulla quale devono i valdo- 
stani insistere, è quella del treno diretto 152, in par 
tenza da Aosta alle 7.5 antiî. per arrivare rispettiva» 
mente a Torino alle ore 10.5 ed a Milano alle 12. 

Questo treno che ha la preferenza dei villeggianti, 
ed è atualmente bisettimanale, dovrebbe diventare 
giornaliero durante il periodo della. villeggiatura, 
cioè dal luglio a tutto settembre. 

La domandadei valdostani non è davvero eccessiva 
e noi confidiamo che sia accolta dalla Direzione Ge 
nerale» delle Ferrovie dello Stato che provvederà sol- 
lecitamente, affinchè ne godano anche in questo 
tltimo scorcio della stagione. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Il Consiglio Superlore delle acque e foreste. 

Il Consiglio superiore dello acque © freste, presio- 
duto dall'on. Cermenati, nelle sue riunioni di lunedì 
e di ieri, prese in esame i regolamenti di polizia fo- 
restale delle Provincie di Reggio Calabria, Novara, 
Bari e Benevento, ha discusso alcuni ricorsi diretti 
al Ministero in materia forestale ed alcune proposte 
di vendita di lotti di foreste demaniali, 

Esaurito l'ordine del giorno della Sessione l'on. 
Cermenati rivolse parole di ringraziamento ai colleghi 
e ai relatori del Consiglio, traendo ottimi auspici dai 
risultati di questa prima riunione, per un migliore 
avvenire forestale d’Italia favorito da leggi contem- 
peranti la difesa dei boschi, con quella dei diritti dei 
montanari. 

Il comm. Moreschi, a nome dell’ Amministrazione 


e dei componenti il Consiglio, propose un ringrazia- 


mento ed un piauso al Presidente. 


Con R.R. Deore i in data del 31 u. 
cessi prestiti a favore dei Comuni di Boseotrecase. 
Ottaiano, Somma Vesuviana, $. Gennaro di Palma 
e S.Giuseppe Vesuriano per costruzioni di acquedotti. 


Ministero Pubblica Istruzione 
La Roma Cesarea, 

La Direzione degli scavi del Foro Romano ha pro- 
gettato il ripristino dell'Hortus Romanus, sul Pa- 
latino. 

La proposta, alla quale il Ministro della Istruzione 
pienamente aderisce, sarà presentata alla Sezione I 
del Consiglio Superiore, nella sua prossima sessione 
‘autunnale. 

Ministero Marina. 

La forza navac de, sisditertanto ha terminato 
le gare di tiro a Golfo Aranci e si recherà a Spezia 
per presenziare al vato della « Conte di Carour » 

Nel recarsi alla Spezia si fermorà per due giorni nelle 
acque di Viareggio. 

Movimento delle navi da guerra. 


Nave Puglia partita da Paiermoil 1.- P. Pisani giunta 
a Taranto îl 1. - Calabria partita da Dalny per Wla- 


diwostock fl 1. - B. Brin, Azordat Alpino, Fuciliere. 


Carabiniere, Pontiere, Turbine giunte a Maddalena il 
1. - Verde giunta a Napoli il 1. - Éreole partita da Mes- 
tina îl 2. - Capri giunta a Qneta il l. - Cassiopea giunta 
4 Tarantoili. 

Torp. «100, 184» giunte a Speria' il 1, -« Betta» 
2 partita da Taranto il 1. 


sita den II 
‘INFORMAZIONI ESTERE 


ha situazione In Portia 
(S) Teheran, 2, — Una nota identica delle Lega. 
zioni russa e britannica afla Persia riconosee she l'ex 
Scià ha perduto i suoi diritti alla pensione: abbando- 
nandosi nd -vunn agitazione e rientrando in 


impedire distenzioni. 
i. I proprietari dei depositi hanno issato la bame 
inglese. 


È FRANCIA 


—_———  _ ——_ 
ED Parigi, 2. Il Consiglio del Sindacato naionale 
opersi 


delle ferrovie è stato aperto oggi. 
Bi è impegnata subito la disvossione 


quello avvenuto a ponte dell’Arche, che la maggio- 


ranza ritiene opera di un criminale o di un pazzo. 


Jociota' 
da Calcutta, è partito lunedì da Colombo, per Massauà, 
diretto a Venezia. 

N. @. |. — Nl Duca di Genora, proveniente da Ge- 
novà è Napoli, è giunto lunedì a New-York. 

Liogà Sabaudo. — Il Principe di Piemonte è par- 


- Borse e Mercati si 


ROMA, 2 agosto 1911. 


Mercato sostenuto con affari discreti, benchè limi- 
tati a pochi titoli. 

Rendita 3. 3:4% cont, 102.82 % a 102,85, 

Rendita id. fine mese 102.96. 

Rendita 3% % cont. 102.77 %,. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 362% — Redimibile 3% 
450 — Banca d'Italia 1447 a 1449 — Commerciale 
850 — Banco Roma 104 314 a 104 — Gas 1200 
1202 a 1201 — Ansaldo 230 a 230 4 — Beni Sta 
bili 318 — Carburo 583 a 582 — Azoto 105 a 111 — 
Kerkn 282 — Elba 232 — Rendite Fondiarie 99. 

CAMBI. — Parigi 100.50 — Londra 25.37% — 
Berlino 123.90. 

Cambio dazio doganale.3 agosto 100,40 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella stttimana dal 81 Inglioa tutto il 6 agosto, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.45. 


© sORSE ITALIANE — ? agosto I9i1 
VALORI 


5 


Renà. 8750. 
“Ia. tino mese | 
Ia 84% 
A, B. d’Italia 
» Commero. 
» Ored, Ital 
» B. Rom 
Mediterranoe 
Meridionali 
Ace. Torni 


ISS] |118]||®888 
EI ISS) 
LIITIII81 18818 


ITILIIIRIHI 


FIIINS 


Cambi 
su Berlino 
» Fraucla 
» au Londea| 25 47 | 25 37 
» Svizzera | 50 


2587 


Consolidati ; Medio uff. del Regno — 30 Taglio. 
con cedola |senza cedola| netto intertasa 


102,80 22 | 100,92 72 | 102,47 52 
102,71 87 | 100,96 67 | 10241 24 
71.18 75 69,98 75 | 70.37 76 


—— sorse ESTERE _ 
Parigi, Z agosto |Aperture! Chinsara| Min 


perp.| 94 50 
“al 


[russa muova. . + 
taf portoghese. , . . 
fi \ ungherese 
Eginiano 6 %- 
Banca di Parigi. . 
Banen Ottomnna . . 
Oredito Fondiarlo » 
Azioni Sueg. . .. + 
Loti Tarohi, . . + . 
Ferrovie.tal. Merid, 
2. Sall'Italim. + +00 
E su Londra, . .. . 
Fan Madrid . .. + 
© su Argentina. + 


Vienna 2 agosto 


Li ‘apertura chiusura 

Cred. nust.[661 —|659 50/Consol- 78 ‘| 78 
Rend. oro |116 30/116 30 Italiana |101 

e carta) 99 15] 92 WTaros = | 91 
Unlb. 4 ‘|| 91 05} 91 10/Russo®® | — 

» sk 80 15) Li 198 na - 
Union. Bk.|627 —l627 25 Giappon, 
C, Londra | 25 oz 0i Sl Egizio 101 
Lire Ital. | 94 60| 94 60\Argento | 24 ‘/,,| 24 


(S) Londra, 2. — Una nota dell'Agenzia Reuter dice 
che i delegati tedeschi, inglesi, ‘nord-americani e 
cinesi, riuniti a Londra, studiano le modalità relative 

un prestito cinese di 250 milioni 


(Londra 2 agosto 


—|Sconto ufticta! 

Rend 3 %| SAGGIO 
Itai. cont. _ 

» f. moso ne 
Obbi. fort. 
» ital. 8% 
» Merid 
» Roma 
B.Oonim.I% 
Az. Merid. 
» Moditer. 
Rublo 
Comb dial, 


— tata 15 per 
— Francia 3 per 
— — Inghilterra 8 por 
— — Germania (1 per < 


Bend.3% 
14.845%, 
B-Tialih 140% 


Persia malgrado le rimostranze della Buasia e dell'im: {. 


i 


\ 


10. "LE ASSVAZIONI 


Prezzo dell' 


Ind, : Direzione 0 Amminsstrastone ii Pogolo 
Tiratura quasi costante: 18,000 im città 
— 


esrato cemtesi 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ 


ANONIMA 


Capitale sociale L. 130.000 - rersato L. 121.324.000 
Fondo di riserva ordinar.o 26.000.000 - di riserra straordinario 2.090.000 


Sede Centr: 


L Ancon: 
Carrara, Catani: 


+ Verona, Vicenza. 


le - MILANO 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna Brescia, Bul 


Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca 
Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, 


Saluzzo, Savona, Torino 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


» del Picc 


(Coffres-Forts) 


o 
Interessi pacabili 


RIETI 
*ssermi » 


e CASSE FFRT 
00“PI*T0NJ D' ABBONAMENTO 


De pos ti 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


a Roma per i signori 
abbonati alle casselte. 


Libre ai nre premio SUO 
Libretti di Depesito vincolati ad un a 
114 0,0 i di 


Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 
2.0j0 


giugno e 31 dicembre di cgni anno. 
Buoni fruttiferi a 


"p peli divie 


» 
ere di er dto 


m (Li 
Riport: e anticip:zioni 
titoli 
Inistraz 


gratuito di 


lo 24 10 
rmio 5 070 


ZIAIES 


s0d8n 01 


Semesira!mente al ©0 


di titoli 


D Y 


ti liberi ece 
lia e l'estero 


tro ATO Up prorzipuo» 


(smiu 


OLYVZZYUCI 374901 OLISOdAVNI VICOLSNO 


cednie estratti parabti 


correntisti e per i signori 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Paluza 


sporti Fratelli Gondrand 


Società anomima - Capitale lire 


2.000.009 interamente versato 


Soccursali di Roma — Via S. Silvestro Nim. 91. 


TRASPORTI MOBIRLIA 


Ep 


(A) e 


Roma 


=» 
SSL, 


DEMENAGEMENTS 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


1 di 


Rappresentante esclusivo 


Gran ivantaggi indiscvti 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZI 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma r?er le linee 


Fo igrio-Ancona 
Fnense-Milano 
Tivoli-A vezzano 
Tivoli, 
Civitavecchia 


Frascati 


Terracina 


17/55 106 


2 1505 17,05 10.- 
85 19 
Fiumicino E ion 
Mandela-Subiaco 
è litrevo delle £,5 
* Da Trasiever 


Lailispoli 35 
1455" feet. cb, n 


ARRIVI dalle linee di 
Naroli 845 


Tonvo-Pisa 
Milano-Pisa 


5 GoigreAncora è ferislo, 


Avcona-Foligno 
Aliauo-Firenze 
Giorteto 
sezzano-Tivoli 


Civitavecchi 
Frascati 18 
Terracina Velletri 
Velletri È 


Fiumicino 
Subiner-Mandela 80) 


* ll treno del x 7 
to 1h 'mmo delle 012 @Arecna Xeligno) è feriale 


Loctis] 3195 545 3 
Re) ui 5 50 


RCMA-CIVITACASTELLANA 


SSTE TESE 


Avvisi economici -.yl 


LA MODA —» 
9- Tra 


M ANIFATTU RA 
Zauza ltiario 


TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO 
ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità. su vetro © cristallo. 


Preventivi e disegni gratis a richiesta. 
Prezzi di assoluta concorrenza. 


IL DIABETE ritenuto finora inguaribile, ha 
LS & trovato finalmente il suo vero 
rimedio nella cura Contardi, latta con le Pillole 
Litinate. Vigier ed il Sigen Non vi può 
essere rimdio uguale; Je persone più rispetta» 
bili sono guarite con la cuza Confardi. e molte 
si Si usa cibo misto, 
«1 dono le for: 


Lies nticipato 
Lombard: + Contardî, Napoli via 
Evitate e aci fermenti, 


LIE SELEN I SINCE AI NATI 


| ComualcaZioni rap'à» iranco-.taliane 
PERI 9 

rvizio rapido i ecmprende 
Ne 7 arrivo a Roma || 
tino del posdomani alie male 14.10 
Itoma lasera de l'indomani alle 19,20 | 
sono composti di | 
classe. Î 


treni 
Ad essi corri pondono le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) alle 8 con arrivo a P 
| l'indomani alle 14.25 — 4) alle 15 
| a Parigi l'indomani 
bin partenza da Roma ha anchela ({ 
. It cnochala terza da Torino 


Guariscono in tre o quattri 
. bronchite, ma: 
tubi 
4 ne contiene circa cimquan aci 
tole L. 6.60. dodici I 
s Medici, Far 


il danaro a chi 
‘en utò alcun Lonate 
ROMA. presso la Ditta A. Manzoni e (, 


NAPOLI, pre: 


» la Ditta Gulente e Pivetta. 
pe sc 


per. Roma Ing. Cario Moleschott, Via Volturzo 


Partenza per Ri 
part pe 


q Era 
ZIO — Fareuze yer Roma. 
li d0i o 


Roma (Trast, 


VATERFC-} (A CICIICNE — darivia Ron 
SVItk A Ron a (Trast, 


TRAMWAY ROMA TIVOLI 


Villa Adr. i 
Tivoli a; 


Tivoli 
Lagni 
Fog 


FESTIVO: fart. da Tivoli se 30,70, att. a Rommnlle 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


Ogni crm ERASCATI:— Partenze da Roma 
V'artebzo da Fown 


de 
Ogni cia a, 0.0 rgnest'nitima 


Mario, 


Ogpi ora ci 
cat > 


artei ce cia GENZANO fe T 
Ogni cia dale (it sile Sao sie 


GUIDA DEL l'onesTIRAR 


lt VEDI — INGRESSO LIBERO 

le 9 alle 19, 

n permesso epeoiale dalle 9 alte 12: 
dusiriale, ‘v. S. Giuseppe a Capole Case 


VATICANO 
1d. Archivio Serreto, wi visi 
MUSEI — drsatico i 
, dalle 10/alle 14. 
I, Borgiano, p. di Spugua 45, dalle 1 

Segretario di Pope Ne), e Lo (I Permeno dall 


CATACOMBE — di S. Agnese; v. Nomentana. (Il persi 
reltore della chiesa omonima). dalle Dal imma ee dal 

1à. $. Sebestiono, v, Abpia Antica. alle 9 al tmmnte 

ia-Labicana 198, dallo © al tramarta, 

v. Appia Antico, dalle 9 a 
Accesso v. delle Fondamenta ‘viale del Giardino 

|, 14. Miro di culle antiche, 
Nu e Egizio e Elrasco, Galleria Lepidaria 
N: Gorga e Fineco ° Salaria apri, i ppariamenio 

| 34 Goterranci della chiesa di S; Piro, dallo & ale 11, 


\ 


i di economia e funzionamento su qualsiasi altro sisturaa 


ONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'EST 


sorto È 


GN 


Assococgazione pù 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, 
Sampierdarena 


Napoli, Novara, Parma, Roma 


Genova, Lucca, Milano Modena, Monza, 
Spezia, Torino, Taranto, Vercell 


SERBE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


RZ 


per la custodia di valori, documenti, gieielli. ecc. 


SERVIZIO DI CUSTODIA 
DI DEPOSITI CHIUSI 


in 


AMERA-FORTE sicurezza 


NE 


cr 


E 


| piccolo 


Cassette-forti 


Casseforti | erande . 
| 


medio 


= 


TIE 


Locali completamento corrazzati in ac 
sistemi difesa contro l'incendio furto 
RIO. I locali restano apert 
CASSE-FORT onchè per la cons 
alle ore 61)! 


i 
. B. Si 
d FORT lo Uedule «i 
senza perdita voluti 
1 contratti di 


aduto e 1 Titoli estratti « 


Suonerie Tasti 


ent. 
» lisci. . . L.0.30 | centim. 
» filettati oro 0.50 » 
» legno. + + 0.25 » 
» » 


n +..30.30 
12 « 6.— | Perelle. . »0,45 | secche 


TARI 


RAKAAI 


Comunicazioni rapide franco italiane 


PER IL SEMPIONE. 


Il servizio franco-italiano pel Sempione com. i 
prende due quotidiane da Pari 
tenza da Pi alle 14,10, arrivo a Mila 
mani mattin De a Vei ia alle 12.10 — 
6) par.enza da Parigi Ile 10 arrivo a Milano 
L'indomani alle 15 e a Venezi 3 
E due treni rapidi partono quotidia 
da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 2! 
tenza da Milano alle 23.25, arrivo l'indomani 
alle 14.2 
Questi tre 
lits, lits-salo 
Inoltre 
Parigi alle 


ment 


i quotidiani sono composti di wagons- 


un treno di lusso ch 
0 a Milano e alle 
Un altro treno di lusso (wagons-lit 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Mila 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 


mattina. 


lecare una 0 più persone per la dispor 
ORTI e dei colli depositati in CAM 


ErANSA 


porcellana _ 
14L. 1.60 


Impianti, forniture e manutenzioni 
E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — 


7 = —rifra__ | con o senza 
DIMENSIONI | DI LOCAZIONE 


dichiarazione di valore 
Nella Gamera-Forte si 
ricevono iu custodia, bauli, 
casse, valigie, pacohi e in 
genere qualsiasi collo holu- 
minoso, perchè debitamente 
chiuso e sigillato. 
I diritti di cnstodia ven- 
ono computati in ragione 
fi un centesimo per ogni 
O decimetri cubi al 
Giorno, 


ciaio e appositamente cortruiti con i più perfetti 


a disposizione dei titolari di CASSETTE-FORTI e 
a e pel riti 
2 tntti i giorni in cui l’Istituto fa serv 


dei depo-iti chiusi in CAMERA-FORTE 
io di Cassa. 
TE-FORTI e CASSE M 
accetiano come contanti [ij 


© versamenti in Conto correute © libretti di risparmio. È 
bue o di deposito possono essere intestati anche a più persone e Ti- 


lità delle rispettive CASSETTE- 4 
A-FORTE. i 
où 


ONERIE ELETTRICHE $ 
F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 ; 


Pile Léclanché 


Fili 
conduttori 


mo... L 4 
BHO... » 3.80 


0 S® 

NO... » 370 

Cordoni di seta € 
to 


al metro L. 0.20.€7 


Quadri 
3 Num. L. 11.75 
50 


ELEFONO N. 


illole Manzoni | 


i 


ANTIANEMICHE) (RiCOSTITUENTI) 
Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO | 


Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 
| di ferro, ina, stricnina, est. di Idrastis Ci 
nadensis. Preparate con formula razional 
rappresentano per l'assimilazione e per la tol- 
| jerabilità uno dei migliori rimedi, in tutte le 
forme di esaurimento uerroso di deboleaza 
ncurastenia, interismo, derivanti da altera 
zioni discrasiche del sangue. 
| St prendono da 2. 3, 4 al giorno. 
Si vendono in astuccio di 109 pillole, 


| se. Lire 2.50. oo 
| Presso le migliori Farmacie d'Italia! 


e TI 


Le 
del Collio 


alle 10alle 16. 
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